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In copertina il sindaco di Scandiano, 
tra i testimonial Lauro Grazioli ed 
Eugert Zhupa, ex ciclisti professionisti

Inverno responsabile
Care/i cittadine/i,

Quella che avete tra le mani è un'edizio-
ne de “Il Comune di Scandiano” partico-
larmente ricca di appuntamenti, propo-
ste, idee, eventi. La nostra è infatti una 
comunità sempre più vivace, che riesce 
a ideare appuntamenti straordinaria-
mente interessanti che non necessaria-
mente partono dal Comune ma che dal 
Comune sono sostenuti.
L'idea che ci guida è infatti quella di es-
sere interlocutore attento, affidabile, 
concreto per ogni proposta che nasca 
dal basso, dal fervente mondo associa-
tivo, dal mondo sportivo, dalla società 
civile.
Questo, riteniamo, sia uno dei ruoli di 
un'amministrazione attenta quale ab-
biamo l'ambizione di essere.
Questa ricchissima proposta, che ha fat-
to di Scandiano un punto di riferimento 
anche per altre realtà non dissimili dalla 
nostra, rischia di subire qualche battuta 
d'arresto nel prossimo futuro per effet-
to dei rincari energetici.
Lo dico senza allarmismi e consapevo-
le che non tutto quello che succede a 
Scandiano, ovviamente, è determinato 
da noi scandianesi.
Lo dico, soprattutto, senza dimenticare 
che tra gli effetti del cosiddetto “caro 
bollette” quello di tagliare qualche ma-
nifestazione non è certo il più grave.
Lo dico con il massimo rispetto per le 
preoccupazione delle famiglie e delle 
imprese, che non dormono sonni tran-
quilli di questi tempi.
Lo dico però guardando i conti del co-
mune, con le risorse a disposizione che 
rischiano davvero di essere fagocitate 

dalla follia di questi rincari.
Rincari contro cui tutti ci battiamo, am-
ministratori, imprese, famiglie, da mesi 
attraverso prese di posizione chiare e 
ferme per le quali aspettiamo risposte.
Non è certo il Comune di Scandiano a 
poter risolvere un problema internazio-
nale ma anche il Comune di Scandiano 
ha il dovere di farsi sentire ed è quello 
che su più tavoli e a più livelli stiamo 
facendo.
Dobbiamo però cercare di salvaguar-
dare la qualità e la quantità dei nostri 
servizi, riconosciuti da tutti, nel presente 
e nell'immediato futuro.
E per farlo, in una situazione che spe-
riamo sia “emergenziale” e non “strut-
turale”, occorre responsabilità, occorre 
fare tutti la propria parte, scegliere una 
strada più sostenibile e meno impattan-
te sui conti e sull'ambiente. Serve il caro 
e vecchio senso della misura, soprattut-
to negli ambienti pubblici.
Chiediamo in questo la collaborazione 
di tutte e di tutti, verso un inverno un 
po' meno caldo e un po' meno illumina-
to, un inverno con qualche maglione in 
più e qualche grado in meno nei nostri 
riscaldamenti di uffici, palestre, scuole 
e case. Da questo elenco escludo però 
ospedali, asili nido e case di cura e di 
riposo, perché i fragili vanno tutelati a 
tutti i costi.
Serve insomma un patto tra tutti, enti 
locali, associazioni sportive, culturali, 
commercio, volontariato, imprese, diri-
genze scolastiche. Un patto per un in-
verno responsabile.

Matteo Nasciuti
sindaco di Scandiano
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Giro d'Italia '23, una tappa parte da Scandiano

Partirà da Scandiano una frazione del 
Giro d'Italia 2023 maschile. Lo ha annun-
ciato RCS, titolare dei diritti della corsa 
professionistica più prestigiosa a livello 
nazionale e non solo, nel corso della 
presentazione del 17 ottobre al Teatro 
Gaber di Milano. 

“E' una grande soddisfazione per noi – 
ha dichiarato il sindaco Matteo Nasciuti 
– poter ospitare la partenza di una cor-
sa di livello internazionale come il Giro 
d'Italia, capace di radunare migliaia di 
persone, di coinvolgere appassionati di 
ogni età, un evento sportivo storico e 
popolare, che negli anni non ha perso 
un grammo di fascino”. 

La tappa partirà da Scandiano avrà luo-
go martedì 16 maggio, con il prologo 
rappresentato dal grande villaggio di 
partenza nel quale assistere a diversi 
eventi collaterali e alla presentazione 
delle squadre in corsa, uno show nello 
show. 

“Sarà una grande festa, gratuita e inclu-
siva, a cui invitiamo tutti. - ha aggiunto 
il sindaco - Un momento di celebrazione 
di uno sport genuino e faticoso come 
il ciclismo in una cornice ideale come è 
quella rappresentata dalla nostra città”. 

La tappa si concluderà a Viareggio e at-
traverserà, nel territorio reggiano, an-
che altri Comuni, per circa 90km, prima 
di “sconfinare” in Toscana.

“Portare a Scandiano un evento di que-
sta portata è stato possibile solo grazie 
alla collaborazione della Regione Emilia 
Romagna. Voglio ringraziare dunque il 
Presidente Stefano Bonaccini e il suo 
capo della segreteria politica Giamma-
ria Manghi per aver reso possibile, con 
un sostegno economico ma non solo, 
quello che fino a pochi mesi fa ci sem-
brava solo un sogno”. 

È lo stesso Giammaria Manghi che ha 
voluto sottolineare l'importanza del 
risultato ottenuto: “Nel solco di un 
duraturo e costruttivo rapporto con 
la dirigenza del Giro d'Italia, che si è 
consolidato negli anni – ha spiegato – 
siamo contenti di aver potuto assecon-
dare il desiderio dell'amministrazione 
comunale di Scandiano. Qui, infatti, si 
è scelto puntare forte sulla partenza di 

una tappa della corsa rosa che, come 
sempre, avrà enormi ricadute in termi-
ni di indotto di un territorio allargato. 
Scegliere il fattore sport come elemen-
to trainante del marketing territoriale 
è infatti da sempre focus dell'azione del 
presidente Bonaccini e di tutta l'ammi-
nistrazione regionale”. 

Trattandosi del martedì seguente al 
giorno di riposo, la carovana sarà a Scan-
diano già lunedì 15 maggio, regalando 
di fatto una due giorni rosa alla città. 

“Lavoreremo ad un programma di ini-
ziative collaterali, che coinvolgano an-
che le scuole e tutto il mondo dello sport 
locale, perché questi giorni restino im-
pressi nella memoria collettiva come un 
momento storico per la nostra città” ha 
concluso Nasciuti. 

Ora è ufficiale: il 16 maggio il via della corsa rosa dalla città dei Boiardo
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Forestazione, nuove risorse in arrivo

Nell'autunno-inverno 2021-2022 il Co-
mune di Scandiano ha realizzato con un 
contributo regionale le prime tre aree 
di forestazione in via Parri ad Arceto, in 
via de Pasquali a Bosco e in via Tresinaro/
via del Cemento a Ca’ de Caroli, per un 
totale di circa 12.000 mq, mettendo a 
dimora oltre 900 piantine; le specie se-
lezionate sono state individuate all’in-
terno di specifici elenchi forniti dalla 
Regione in modo da prediligere quelle 
che si adattano meglio al nostro clima, 
che sono idonee agli insetti pronubi e 
che, oltre ad essere più efficienti nel se-
questro della CO2, assorbono più inqui-
nanti (es. Acer campestre, Acer opalus, 
Fraxinus ornus, Morus alba, Morus ni-
gra, Paulonia tomenosa, Prunus avium, 
Prunus mahaleb, Prunus padus, Celtis 
australis, Fraxinus oxycarpa, Junglas re-
gia, Tilia cordata, Tilia tomentosa, Car-
pinus betulus, Melia azedarach, Ostrya 
carpinifolia, Prunus cerasifera). Inoltre, 
essendo autoctone, quindi originarie 

delle nostre zone, sono più adatte al 
nostro clima e meno bisognose di inter-
venti esterni.
Nella primavera scorsa il Comune ha 
partecipato al nuovo bando regionale 
per la realizzazione di due nuove aree 
di forestazione in via Fattori a Chiozza e 
in via Ligabue a Pratissolo, per ulteriori 
12.000 mq e oltre 800 nuove piantine. I 
lavori inizieranno in autunno e verran-
no completati entro fine anno.
Si ricorda che le 5 aree sopra richiama-
te non sono parchi, per cui non saran-
no fruibili dai cittadini, non saranno 
attrezzate né adesso né in futuro con 
camminamenti, panchine, giochi, illu-
minazione,  in quanto la funzione di 
queste aree è legata ai benefici che gli 
studi scientifici ricollegano alla presen-
za di alberi, soprattutto in ambito ur-
bano, ai fini del contrasto alle emissioni 
di CO2 e ad altri agenti inquinanti, del 
miglioramento della qualità dell’aria, 
del raffrescamento dell’ambiente cir-

costante, e in generale dell’aumento 
della resilienza ai fini della mitigazione 
degli effetti dei cambiamenti climatici, 
ai quali deve aggiungersi il valore, anche 
estetico, connesso alla coabitazione con 
elementi del patrimonio naturale.
La scelta di realizzarle in prossimità delle 
zone residenziali (vengono infatti chia-
mate anche "boschi urbani" o comun-
que legate ad attività di "forestazione 
urbana") è stata dettata dalla volontà 
di avvicinare questi "polmoni verdi" alle 
zone abitate, creando un microclima più 
favorevole soprattutto in estate, ma 
non va confusa con la realizzazione di 
un parco che ha ben altre funzioni. Per 
queste aree è prevista una manutenzio-
ne ridotta perché sono "boschi" che nel 
giro di 3-4 anni dovranno autogestirsi, 
dove l'impianto di irrigazione andrà fi-
sicamente asportato, dove lo sfalcio non 
sarà più necessario data l'ombra che si 
creerà, dove l'intervento umano sarà 
quindi azzerato.
Al di fuori dei finanziamenti regionali, il 
Comune realizzerà un'ulteriore area di 
forestazione in località Ventoso, zona 
via Bufalino.
Questo intervento sfrutterà le piantine 
già presenti all'interno del vivaio comu-
nale, prelevate dai vivai forestali della 
Regione Emilia Romagna, mentre le spe-
se relative alla progettazione dell'area 
e alla realizzazione del "bosco urbano" 
saranno a carico del Comune.
L'intervento di Ventoso sarà legato all'i-
niziativa nazionale "Un albero per ogni 
nato" e verrà realizzato nei primi mesi 
dell'anno prossimo.

Prosegue l'ambizioso piano: altri boschi urbani sul territorio

L'Amministrazione comunale vuole promuovere il censimento del verde privato 
per incrementare le conoscenze sul patrimonio arboreo presente a Scandiano, 
per promuoverlo e dare ulteriore valore ad una componente così importante del 
nostro territorio.
Da gennaio 2023 verrà attivata una raccolta volontaria di informazioni legate alle 
quantità e tipologie di specie arboree presenti localmente: la rilevazione potrà 
essere effettuata tramite un sistema web di prossima attivazione oppure attra-
verso una raccolta dati cartacea da consegnare all'Ufficio Ambiente del Comune. 
In questo numero del giornalino è stata inserita una prima bozza della scheda e 
nei prossimi numeri saranno indicate le istruzioni per una corretta compilazione. 
Per facilitare il riconoscimento degli alberi, può essere utilizzata la pubblicazione 
della Regione Emilia Romagna reperibile a questo link: https://tinyurl.com/sche-
depiante. (in allegato la bozza di scheda cartacea)

CENSIMENTO DEL VERDE PRIVATO

Passano gli atti... sostenibili
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SCANDIANO CAMMINA

Passano gli atti... sostenibili

È in fase di ultimazione il "Sistema di 
valutazione di sostenibilità ambientale 
degli atti amministrativi" del Comune 
di Scandiano, finalizzato all’autovalu-
tazione dei propri atti, vale a dire de-
liberazioni di Consiglio e di Giunta e 
determinazioni dirigenziali. Attraverso 
una procedura gestita dall'estensore 
dell'atto, viene assegnato inizialmente 
un “punteggio di sostenibilità” basa-
to sugli impatti ambientali della deli-
berazione o della determinazione (es. 
consumo di energia, consumo di suolo, 
produzione di rifiuti...), che poi viene 
convertito in kg di CO2 e infine "tradot-
to" in interventi di compensazione, ad 
esempio la piantumazione di alberi in 
aree pubbliche.
Il sistema, che funzionerà una piattafor-
ma web all'interno degli strumenti in-
formatici comunali, consentirà all'Am-
ministrazione di acquisire maggiore 
consapevolezza dell'impatto ambienta-
le delle proprie scelte e di conseguenza 
di poter pianificare interventi compen-
sativi e/o migliorativi in termini di soste-
nibilità ambientale.
“Non possiamo dire di lavorare sulla 
sostenibilità se non iniziamo a pensare 
alla tutela dell'ambiente in ogni atto o 
intervento che mettiamo in campo – ha 
spiegato il sindaco Matteo Nasciuti -, per 
questo abbiamo pensato a istituire un 
regolamento, unico in Italia, in cui sta-
biliamo se gli atti che approviamo sono 
realmente sostenibili e in che misura. 
Nel caso un atto non si riveli perfetta-
mente sostenibili vengono infatti intro-

dotte misure compensative del piccolo 
o grande disturbo dato all'ambiente”.
Il regolamento di validità è stato elabo-
rato grazie alla consulenza di una socie-
tà esterna di professionisti nel mondo 
della consulenza ambientale e verrà 
introdotta non appena la fase di speri-
mentazione non sarà conclusa. Si tratta 
di un regolamento che avrà validità in 
tutti gli ambiti in cui è operativa una 
pubblica amministrazione e proprio per 

questo la sua introduzione va subordi-
nata ad una conoscenza generalizzata 
dello strumento in tutti gli uffici.
Ogni singolo dipendente che ha il com-
pito di agire attraverso atti pubblici do-
vrà padroneggiare uno strumento che 
si configura come una novità preziosa e 
totale per quanto riguarda la tutela am-
bientale, un passo avanti significativo 
per la ricerca di una maggiore sostenibi-
lità della nostra impronta sul territorio.

In arrivo un regolamento che impone una validazione ambientale

A grande richiesta è ripartito giovedì 1 settembre il progetto "Scandiano cammina" 
a cura dell'Amministrazione comunale grazie alla preziosa collaborazione del CAI 
Scandiano che propone camminate a partecipazione con accesso libero, gratuito 
e senza prenotazione. Le camminate si svolgono con partenza alle ore 17 dietro al 
Conad di via Mazzini a Scandiano. Per partecipare non servono abilità e competenze 
specifiche, le camminate sono aperte a tutti e non vi sono limiti di età. E’ consigliato 
indossare abiti e scarpe comode, calze preferibilmente di cotone o spugna, un ca-
pellino di cotone e l’uso di uno zainetto per portare con sé una bottiglietta d’acqua. 
Nel caso in cui ci siano problemi di salute è consigliato sempre parlarne con il proprio 
medico. Partecipare a questo genere di attività di gruppo all'aria aperta rappresenta 
un’opportunità per conoscere persone nuove, riscoprire paesaggi e località del no-
stro territorio molto spesso sconosciuti agli stessi scandianesi e non ultimo migliorare 
il proprio stile di vita. La stessa Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), infatti, 
dichiara che il regolare esercizio fisico 
è efficace per prevenire il sovrappeso, 
i problemi cardiocircolatori, respiratori, 
muscolari, articolari e metabolici.
Le ultime due date disponibili sono 
quelle del 20 e del 27 ottobre. La prima 
prevede un percorso tra la cantina di 
Aljano e i gessi di Mazzalasino, la se-
conda un trekking urbano tra i vecchi 
mulini.



6

L'estate sostenibile del Ceas

L’estate 2022 si è appena chiusa ma gli 
eventi che l’anno percorsa hanno sicura-
mente lasciato il segno a Scandiano. Di-
versi gli eventi che l’hanno allietata grazie 
a una serie di strettissime collaborazioni 
tra il Comune di Scandiano, il CEAS Terre 
Reggiane – Tresinaro Secchia e la Biblio-
teca G. Salvemini.
Il primo evento che ha lasciato il segno è 
stato senza dubbio la VIA DELLE CENTO 
STELLE, svolto all’interno della manifesta-
zione Notte di Stelle, presso il Castello di 
Arceto, martedì sera 9 agosto. In occasio-
ne dei 100 anni dalla nascita di Marghe-
rita Hack gli astrofili Matteo Benevelli e 
Debora Lervini del CEAS Terre Reggiane 
– Tresinaro Secchia e Fabio Casolari di 
Meteo Reggio hanno accompagnato tutti 
coloro che hanno voluto farsi ammalia-
re alla scoperta degli intimi segreti della 
volta celeste:
“E’ così bello fissare il cielo e accorgersi di 
come non sia altro che un vero e proprio 
immenso laboratorio di fisica che si sroto-
la sulle nostre teste” – M.Hack
Durante la serata è stato, infatti, possibi-
le osservare direttamente la Luna grazie 
all’ausilio di potenti telescopi che hanno 
portato tutti i sognatori a poterla quasi 
toccare. Se toccarla realmente però non è 
stato possibile, lo è stato invece il portarla 
a casa grazie a strumentazioni specifiche 
che hanno permesso a tutti di fotografare 
il nostro satellite col proprio smartphone 
utilizzando i telescopi come veri e propri 
obbiettivi. Un piccolo ricordo, estreman-
te gradito, che ha fatto sognare tutte le 
centinaia di persone che sono passate a 

trovarci. Ma le serate non sono finite e il 
30 agosto è stata la volta di SI LEGGE BIO-
DIVERSITA’ svolta presso la Biblioteca G. 
Salvemini di Scandiano. Durante l’evento, 
l’autore Gabriele Bertacchini, intervistato 
dalla nostra naturalista ed educatrice De-
bora Lervini, ha presentato i libri "L'orso 
non è invitato" e "Il pesce è finito", letture 
per una consapevolezza sempre maggio-
re del mondo in cui viviamo e sul come 
fare scelte più in linea con la salvaguardia 
ambientale. La serata, svoltasi all’insegna 
della divulgazione scientifica e della rifles-
sione etica sul nostro stile di vita e sul suo 
impatto sul nostro futuro ha visto come 
confronto, da un lato, lo sfruttamento 
dei mari per il consumo alimentare e, 
dall’altro, il rapporto tra animali, uomo 
e scomparsa della biodiversità sul nostro 
Pianeta Terra.
Terzo evento, ma solo in ordine di tempo, 
è quello che si è svolto mercoledì 21 set-
tembre presso la Grande Quercia monu-

Una stagione vissuta tra stelle, bioversità e benessere animale

AMBIENTE
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mentale di Rondinara. All’ombra delle sue 
fronde si è, infatti, svolta la LIBERAZIONE 
DI ANIMALI SELVATICI, un evento orga-
nizzato in collaborazione tra il Centro di 
Recupero Animali Selvatici CRAS Rifugio 
Matildico, il Comune di Scandiano e il 
CEAS Terre Reggiane – Tresinaro Secchia. 
Gli animali liberati sono stati recuperati 
dai volontari del CRAS da situazioni di 
necessità, curati e accuditi fino alla loro 
completa crescita e/o guarigione. Per 

questo motivo vengono reintrodotti in 
natura, scopo principale del Rifugio Ma-
tildico, a protezione e tutela della fauna 
selvatica del nostro territorio. Presente il 
Sindaco Matteo Nasciuti e l’Assessore alla 
città sostenibile Claudio Pedroni che han-
no fatto gli onori di casa accogliendo il 
responsabile del CRAS Ivano Chiapponi e 
il nutrito gruppo di volontari del Rifugio 
intervenuti. 
Diversi gli animali tornati in Natura tra 
cui 1 Falco pecchiaiolo (Pernis apivorus), 
3 Verzellini (Serinus serinus), 4 Colom-
bacci (Columba palumbus), 5 Tortore dal 
collare (Streptopelia decaocto), 1 Scoiat-
tolo (Sciurus vulgaris), 1 Fagiano maschio 
(Phasianus colchicus), 2 Fagiani femmina 
(Phasianus colchicus), 1 Lepre (Lepus euro-
paeus) e 1 Minilepre (Silvilago orientale).
Sono intervenuti tanti cittadini, diversi fo-
tografi professionisti oltre che l’assessore 
regionale all'agricoltura Alessio Mammi, 
il consigliere regionale Stefania Bonda-
valli e il Sindaco di Viano Nello Borghi. 
Una mattinata ricca di emozioni che ha 
regalato un ricordo indelebile in tutti co-
loro che hanno partecipato.

Debora Lervini
Referente alla didattica

CEAS Terre Reggiane 
Tresinaro Secchia
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Per un'aria più pulita
Firmata l'ordinanza con cui si aderisce alle disposizioni del piano regionale

Firmata nei giorni scorsi l'ordinanza del 
sindaco che, in linea con le disposizioni 
chieste dalla Regione Emilia Romagna in 
adesione al PAIR (Piano Aria Integrato 
Regionale), dispone alcune importanti 
limitazione all'uso di combustibili in-
quinanti e all'uso di impianti di riscal-
damento. 

Ecco il dettaglio delle disposizioni conte-
nute nell'ordinanza firmata dal sindaco. 

LIMITAZIONE ALLA CIRCOLAZIONE

dal lunedì al venerdì, dalle 8.30 alle 
18.30, divieto di circolazione nell’area 
del centro abitato di Scandiano:

A.	nel periodo 01/10/2022 - 30/04/2023, 
per i seguenti veicoli privati:	  

•	 veicoli alimentati a benzina EURO 
0, EURO 1 ed EURO 2	  

•	 veicoli alimentati a GPL/benzina o 
metano/benzina 0 ed EURO 1

•	 veicoli diesel EURO 0, EURO 1 ed 
EURO 2

•	 ciclomotori e motocicli EURO 0, 
EURO 1

B.	nel periodo 01/01/2023 - 30/04/2023, 
anche per i seguenti veicoli privati:
•	 veicoli diesel EURO 3

Sono previste deroghe che sono detta-
gliate all'interno dell'ordinanza.

IMPIANTI DI RISCALDAMENTO DO-
MESTICI

nel periodo 01/10/2022 - 30/04/2023, in 
tutto il territorio comunale divieto di 
utilizzare generatori di calore dome-
stici alimentati a biomassa legnosa che 
non sono in grado di rispettare i valori 
previsti almeno per la classe “3 stelle” e 
focolari aperti o che possono funzionare 
aperti

ALCUNE MISURE  VALIDE TUTTO 
L'ANNO 

in tutto il territorio comunale la tempera-
tura negli ambienti di vita riscaldati non 

deve superare i seguenti valori massimi: 

•	 19°C (+ 2°C di tolleranza) negli edifi-
ci adibiti a residenza, a uffici, ad at-
tività ricreative e di culto, ad attività 
commerciali e ad attività sportive 

•	 17°C (+ 2°C di tolleranza) nei luoghi 
che ospitano attività industriali ed 
artigianali

•	 salvo indicazioni maggiormente 

restrittive legate ad altre misure di 
carattere nazionale

•	 (sono esclusi ospedali, cliniche e 
case di cura, edifici adibiti ad attività 
scolastiche a tutti i livelli)

•	 in tutto il territorio comunale di-
vieto di spandimento dei liquami 
zootecnici

AMBIENTE

Impianti esistenti

*così come specificati dalla LR 2/2004 “Legge per la montagna”

ì f d ll “ l ”

REGOLE IMPIANTI A BIOMASSA LEGNOSA
PER IL RISCALDAMENTO DOMESTICO

Regione Emilia-Romagna
(Delibera Assemblea Legislativa 115/2017, Delibera Giunta Regionale 1412/2017,

Legge Regionale 14/2018, Delibera Giunta Regionale 33/2021, Delibera Giunta Regionale 189/2021)

www.liberiamolaria.it verifica le ordinanze comunali

In tutto il territorio regionale dal 1° gennaio 2020 è consentito installare 
nuovi impianti a biomassa legnosa per il riscaldamento domestico di 
classe emissiva 4 stelle o superiore

Nuove installazioni

È obbligatorio utilizzare, nei generatori di calore a pellet di potenza 
termica nominale <35 kW, pellet certificato da parte di un Organismo di 
certificazione accreditato

Pellet certificato

Dal 1°settembre 2021 è attivo il bando per la sostituzione di 
camini, stufe e caldaie obsolete a biomassa legnosa installate 
nei comuni di pianura. Scopri come aderire al bando sul sito 
Ambiente della Regione Emilia-Romagna

Bando "stufe" Regione Emilia-Romagna

In caso di misure emergenziali per allerta smog nei Comuni Pair (Comuni con più di 
30.000 abitanti e Comuni dell’agglomerato urbano di Bologna) e nei Comuni di Pianura 
lo stop riguarda gli impianti fino a 3 stelle comprese

La classe di appartenenza (stelle) è indicata dal costruttore nel libretto di installazione, uso e manutenzione o nell’attestato di certificazione (DM 186/2017)

caminetti aperti, camini chiusi, stufe, inserti e cucine a legna o pellet, 
caldaie alimentate a pellet o cippato

stop fino a 2 stelle

in tutto il territorio regionale sotto i 300 metri di altitudine (esclusi i Comuni montani*)  
e nei Comuni oggetto di infrazione per la qualità dell’aria

negli immobili civili in cui è presente un sistema alternativo di riscaldamento domestico

Dal 1° ottobre 2022 al 30 aprile 2023 stop all’utilizzo per il riscaldamento domestico di camini aperti, 
caminetti e stufe a legna o pellet di classe fino a 2 stelle comprese:



INSTALLAZIONE - GESTIONE - MANUTENZIONE

Via Mazzacani, 10/C - 42013 SALVATERRA (RE) - Tel. 0522 840930 
E-mail: info@ferrarigiovanni.it - pec: info@pec.ferrarigiovanni.it 

w w w . f e r r a r i g i o v a n n i . i t

• Impianti ELETTRICI e ILLUMINAZIONE
• Sistemi TELEFONICI e Trasmissione DATI
• ALLESTIMENTI e SERVIZI per Manifestazioni/Eventi
• Impianti di CONDIZIONAMENTO
• AUDIO / VIDEO / LUCI / MULTIMEDIA
• Service / Noleggio / Vendita
• illuminazione pubblica

9LUTTO SCANDIANESE

Addio Villiam Vecchi

Villiam Vecchi, il conosciutissimo por-
tiere scandianese che negli ultimi anni 
ha seguito Carlo Ancelotti in molti dei 
suoi successi internazionali, ci ha lascia-
to il 3 agosto scorso all'età di 73 anni. 
Immediato il cordoglio della comunità 
scandianese A tutta la sua famiglia, in 
particolare ai figli Davide e Micaela, ci 
stringiamo in questo momento di dolo-
re, condividendo un lutto che è di tutta 
la nostra comunità" ha detto il sindaco 
Matteo Nasciuti.

"In noi che abbiamo avuto la fortuna di 
conoscerlo e di seguirlo, spesso da lon-
tano, attraverso la tv, resta il ricordo di 
un uomo forte, uno scandianese vero, 

che ha saputo farsi apprezzare e rispet-
tare in tutto il mondo. Prima da gioca-
tore e poi da preparatore dei portieri. 
Dalla Reggiana al Real Madrid, Vecchi 
ha saputo interpretare perfettamente 
lo spirito della nostra comunità, fatto di 
umiltà, lavoro, sacrificio e talento. Ciao 
portierone, ciao Villiam!" ha scritto il 
primo cittadino sui social. 

Tantissimi anche quelli che hanno deci-
so di partecipare ai funerali di Villiam 
il 5 agosto a Fellegara per salutare uno 
dei più grandi campioni della storia del-
lo sport scandianese.

Una comunità colpita, quella scandiane-
se, che perde uno dei suoi ambasciatori 
più importanti, campione da giocato-
re, campione da allenatore dei portieri, 
campione soprattutto da uomo. 

Tante e toccanti sono state le testimo-
nianze, in particolare quelle dei fami-
liari, e tante le personalità del mondo 
dello sport presenti. 

Tra gli altri, tanti campioni della Reg-
giana di oggi e di ieri qui per salutare 
quello che anche per loro era stato un 
grande maestro.

Toccante poi anche la sincera commo-
zione di Gigi Buffon, uno dei portieri 
più forti della storia del calcio che da 
Villiam aveva imparato le basi di questo 
difficile ruolo e che era presente nella 
chiesa di Fellegara. 

Dalla Reggiana al Real, l'ambasciatore di Scandiano è mancato il 3 agosto
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Riaperto il nido Girasole
Un servizio educativo nuovo, sicuro e bellissimo

È riaperto dal 1° settembre scorso e inau-
gurerà sabato 5 novembre alle 9,30 il 
nido d'infanzia Girasole di Arceto. Una 
riapertura che è arrivata dopo tre anni 
dalla sua chiusura, resasi necessaria per 
effettuare lavori fondamentali per l'a-
deguamento sismico dell'edificio e per 
il rifacimento delle fondazioni. Conte-
stualmente sono stati realizzati anche 
altri lavori importanti quali la sostituzio-
ne degli arredi più vecchi e il rifacimento 
di infissi e serramenti, oltre all'efficenta-
mento energetico complessivo. 
Il risultato è una scuola rinnovata in ogni 
aspetto che ospiterà tre sezioni a tempo 
pieno e una sezione part time.
Un cantiere durato tre anni e costato al 
Comune ingenti risorse, un investimen-
to sulla sicurezza di bambine e bambini 
che frequentano questa struttura edu-
cativa e sul risparmio energetico a cui 
tutti gli edifici, pubblici e privati, ormai 
devono guardare con attenzione. 
"Si tratta per noi di un traguardo im-
portante - ha dichiarato Elisa Davoli, vi-
cesindaco e assessore alla scuola - che ci 
permette di restituire alla cittadinanza 
una struttura più fruibile e sicura. Anni 
in cui ci rendiamo conto di aver chiesto 
un sacrificio a tutte le operatrici e alle fa-
miglie che ogni anno scelgono quel nido 
d'infanzia e i nostri servizi educativi in 
generale, un sacrificio necessario perché 

la sicurezza di bambine e bambini viene 
prima di tutto".
L'esecuzione dei lavori ha infatti evi-
denziato, step by step, nuove necessità 
e alcune carenze strutturali da colmare: 
questa la ragione di un cantiere piutto-
sto lungo. 
Pur in questo difficile contesto, l'am-
ministrazione comunale ha cercato di 
sovrintendere l'esecuzione dei lavori 

con attenzione e cura, cercando di ac-
corciare il più possibile i tempi e arri-
vando alla riapertura in concomitanza 
con l'anno scolastico 2022-2023, con il 
completamento dei collaudi necessari e 
dell'ottenimento dei permessi avvenuto 
proprio in queste ultime ore. 
"Gli ultimi mesi non sono stati semplici, 
potremmo definirli un'autentica 'corsa 
contro il tempo' – ha spiegato Elisa Da-
voli -. E' anche per questo che vogliamo 
ringraziare tutti i servizi comunali che si 
sono impegnati su questa priorità, tanto 
da ottenere questo importante risulta-
to, e insieme a loro tutte le ditte incarica-
te e i collaboratori esterni all'appalto". 
L'apertura della struttura scolastica è 
stata anticipata da una visita di sindaco 
e vice sindaco. 
“È stata la prima di tante "sfide" che mi 
sono trovato ad affrontare da sindaco – 
ha raccontato Matteo Nasciuti -. Lavori 

SCUOLA



Carrozzeria - Riparazione auto, autocarri e veicoli in genere.
Allestimento, trasformazione e vendita autoveicoli nuovi e usati.

Installazione e servizio collaudo ganci traino Westfalia, Brink.
Installazione e riparazione Gru idrauliche e Sponde montacarichi.

Trasformazione veicoli e soluzioni per trasporto disabili.
Vendita portabici Westfalia. Centro sostituzione cristalli - Noleggio

Soccorso stradale 24h – auto sostitutiva
Gestione completa del sinistro - Ritiro e consegna a domicilio

Via Cavalbianco 1 
42019 Pratissolo di Scandiano (RE) - 0522 857352 Tel/fax

info@autocarrozzeriasassi.it - www.autocarrozzeriasassi.it

SEGUICI SU autocarrozzeriasassi autocarrozzeriasassi_
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Nasce Scuola Più

Si chiama "Scuola Più" ed è un nuovo 
progetto del Comune di Scandiano che 
risponde ad uno dei dossier strategici 
dell'amministrazione comunale, elabo-
rati nella scorsa campagna elettorale 
insieme ai cittadini, con il quale si mira 
a offrire un servizio scolastico più flessi-
bile, a misura di famiglia. 
"Con questo obiettivo - ha spiegato la 
vice sindaca e assessore alla scuola Eli-
sa Davoli - abbiamo voluto affidare ad 
un'indagine conoscitiva i desiderata 
delle famiglie scandianesi, prima di ela-
borare un progetto che andasse nella 
direzione di ampliare l'offerta educati-
va, rispondendo al contempo ad alcune 
esigenze evidenti". 
Dal sondaggio condotto nella seconda 
parte dell'anno scolastico è quindi emer-
so l'interesse per un servizio di supporto 
all’assistenza ai compiti e di offerta di 
attività ludiche nelle giornate del mer-
coledì pomeriggio e del sabato mattina, 
un potenziamento dell'offerta di servizi 
complementari alle attività didattiche, 
mediante l'attivazione di nuove inizia-
tive che vadano nella direzione rilevata. 
Per l'anno scolastico 2022-2023 quindi 
il Comune ha introdotto una grande 
novità sulle scuole primarie, dove in via 
sperimentale saranno attivate le attività 
pomeridiane del mercoledì, consistenti 
sia in un'attività di supporto allo svolgi-
mento dei compiti sia nella realizzazione 
di attività ludico-ricreative. L'attivazio-
ne del servizio dalle ore 14.00 alle ore 
17.30 avrà effetto per l'intera durata 
dell'anno scolastico. 

Verranno garantiti l'utilizzo degli spazi 
di alcune scuole primarie del territorio, 
che verranno decisi in base al numero de-
gli iscritti e agli spazi necessari. Il proget-
to educativo vuole favorire lo svolgimen-
to dei compiti in autonomia e propone 
attività ludico-ricreative con il supporto 
di figure educative professionali in base 
al numero dei frequentanti per tutta la 
durata pomeridiana del servizio. 
La delibera, approvata nei giorni scorsi 
dalla giunta, prevede anche l'accesso 
prioritario rivolto alle bambine e ai bam-
bini frequentanti i corsi a tempo pieno.
"Si tratta di un'opzione - ha spiegato 
Elisa Davoli - su cui chiediamo però un 
contributo economico delle famiglie. 
Una condivisione delle spese - ognuno 
per le proprie possibilità - che serve a pre-
servare l'equilibrio finanziario dell'ente 
di fronte ad un servizio sperimentale, 
innovativo e cucito su misura, che avrà 
un ulteriore step di realizzazione nel 
prossimo mese di febbraio". 
Da sabato 4 febbraio infatti si raddop-
pia. Oltre al mercoledì pomeriggio, gli 
alunni delle scuole primarie scandiane-
si potranno partecipare a "Scuola Più" 
anche il sabato mattina. In questo caso, 
oltra alla supervisione allo svolgimento 
dei compiti e alle attività ludico-ricre-
ative, sarà possibile effettuare anche 
alcune uscite a tema alla scoperta del 
territorio del Comune di Scandiano. La 
presentazione delle domande di iscri-
zione potrà avvenire, in questo caso,  
attraverso il portale dedicato dal 5 al 
19 dicembre 2022.

SCUOLA

Tra i banchi di scuola anche il mercoledì pomeriggio

che sembravano di routine, program-
mati, si sono infatti rivelati più difficol-
tosi del previsto, hanno messo in luce 
problemi strutturali che necessitavano 
di investimenti pesanti, di lunghe attese 
e di un'attenzione maniacale. La sicu-
rezza dei bambini, ci siamo detti, viene 
prima di tutto”.
Il risultato però ripaga degli sforzi. “Di 
fatto è una scuola nuova, moderna, 
funzionale, sicura, fruibile, a misura di 
bimba e di bimbo – ha detto il primo 
cittadino -. Nella mia visita del giorno 
prima ho visto tantissime persone impe-
gnate nell'allestimento, nella chiusura 
degli ultimi lavori, nella predisposizione 
della prima accoglienza dei bimbi e delle 
loro famiglie. 
È soprattutto a loro, ai dipendenti del 
comune, alle educatrici e insegnanti, 
agli operai delle ditte appaltatrici che 
voglio dire grazie. Anche se ci sono vo-
luti tre anni, l'impegno è stato massimo 
e il risultato è splendido. 
Non appena possibile lo inaugureremo, 
dando la possibilità a tutti di visitarlo 
perché merita davvero”.
Nei prossimi giorni è in programma an-
che una piccola cerimonia di inaugura-
zione della nuova scuola. 



12 SCUOLA

ConosciAMO il territorio di Scandiano
I ragazzi del Gobetti alla scoperta della città dei Boiardo attraverso i QR code

Eccoci qui, siamo tornati! Vi ricordate 
di noi? Siamo le ragazze e i ragazzi del 
“rESTATE”: l’anno scorso abbiamo effet-
tuato diverse uscite sul territorio di Scan-
diano e ve le abbiamo raccontate proprio 
su questo giornalino!
Per questo anno scolastico, che è sicu-
ramente stato più sereno dello scorso, 
abbiamo deciso di puntare decisamente 
in alto. Il nostro progetto si propone di 
seguire il percorso “Made in Scandiano”, 
offerto dal nostro Comune, per conosce-
re ancora meglio la nostra città. Tutti i 
mercoledì mattina, da marzo a giugno, ci 
siamo trasformati in esploratori e siamo 
partiti.
I percorsi turistici che abbiamo seguito 
sono quelli che si possono trovare sulle 
mappe reperibili presso l’Ufficio Turisti-
co, in Piazza della Libertà. Questi percor-
si, che sono cinque, rispecchiano le varie 
fasi storiche che Scandiano ha attraver-
sato: Medioevo, Corte dei Boiardo, Vie 
della Scienza, Unità d’Italia, e Scandiano 
Nuova. Per ogni percorso, le mappe in-
dividuano diverse categorie di riferimen-
to: Città Esistente (i monumenti ancora 
visibili), Città Scomparsa (quelli purtrop-
po scomparsi con il tempo) e Città delle 
Persone (personaggi che hanno lasciato 
il segno nella nostra città). Ogni monu-
mento, esistente o meno, è poi corredato 
di un QR code, che rimanda ad una spie-
gazione approfondita!

MEDIOEVO
Il percorso ripropone le origini di Scan-
diano e il suo primo sviluppo in età me-

dievale. Si parte dalla Rocca dei Boiardo, 
per scoprire poi la storia della Chiesa 
della Natività. Procedendo verso Piazza 
Fiume, è possibile vedere il luogo in cui 
sorgevano le Contradelle, oggi non più 
esistenti: Piazza Fiume si chiamava infatti 
Piazza delle Contradelle. Procedendo an-
cora, nel Medioevo, avremmo incontrato 
la Chiesa di Santa Croce, anch’essa non 
più esistente, e Porta Castello, una delle 
vecchie porte d’ingresso di Scandiano.
Personaggi che hanno segnato quest’e-
poca sono stati Santa Caterina d’Ales-
sandria, oggi patrona di Scandiano, e 
Orlando, personaggio della finzione let-
teraria, protagonista dell’Orlando Inna-
morato di Boiardo e dell’Orlando Furioso 
di Ariosto.

CORTE DEI BOIARDO
Questa avventura ripercorre le grandi 
trasformazioni urbane della città di Scan-
diano legate alla famiglia Boiardo. Tra le 
ristrutturazioni della Rocca, volute tra il 
XV e il XVI secolo, ci furono l’interramen-
to del fossato esterno, la pavimentazio-
ne di Corso Garibaldi, la trasformazione 
della Porta Castellana in Torre Civica e la 
costruzione della Chiesa di San Giuseppe. 
Come non citare poi la nascita della piaz-
za oggi dedicata al nostro più illustre con-
cittadino, Piazza Spallanzani. Anche se, 
ovviamente, non era già dedicata a lui!
Un personaggio che ha segnato quest’e-
poca è Giulio Boiardo, che ha voluto 
l’abbellimento della sua Rocca. A lui si 
deve infatti la volontà di aver chiamato 
a corte grandissimi artisti, come Bartolo-

meo Spani, orafo, scultore e architetto, 
e Nicolò Dell’Abate, pittore modenese.

LE VIE DELLA SCIENZA
Come intuibile dal nome, questo percor-
so affronta il ricco tema degli scienziati 
che hanno vissuto a Scandiano. Cesare 
Magati, a cui è intitolato il nostro ospe-
dale, è stato un importante medico del 
1600. A lui si deve un innovativo metodo 
di cura e guarigione delle ferite. La sua 
casa è ancora esistente, immersa nei cam-
pi scandianesi. Ancora, il medico e filoso-
fo Antonio Vallisneri, ricordato da una 
targa presso la sua abitazione in Piazza 
Spallanzani. Compì studi sui corpi marini, 
sull’origine delle fontane, sugli insetti e 
sui vegetali. Scandianese non di nascita, 
ma di diritto, è Laura Bassi Veratti, figlia 
di genitori scandianesi e nata a Bologna. 
Decisamente una donna simbolo della 
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scienza: dopo la laurea in filosofia, nel 
1772 divenne la prima donna ammessa 
come socia nell’Accademia delle Scienze 
di Bologna.
Per concludere, la gloria della scienza 
italiana e mondiale, Lazzaro Spallanza-
ni, fondatore della biologia sperimenta-
le comparata e della fisiologia. A lui è 
dedicata una piazza, con una statua che 
riporta i suoi “strumenti” più celebri: la 
lente d’ingrandimento e una rana. È sta-
to molto emozionante per noi poter visi-
tare la sua abitazione, sotto la guida del 
professor Oscar Poli, grande conoscitore 
del territorio.

UNITÀ D’ITALIA
Durante l’Ottocento, la città di Scandia-
no non si espanse. Piuttosto si assistette 
ad un ripensamento generale del con-
testo cittadino, anche in relazione agli 
eventi politici e sociali legati all’Unità 
d’Italia, avvenuta nel 1861. Il percorso si 
lega a questi fatti e mostra le trasforma-
zioni avvenute: soprattutto nuovi nomi a 
strade e piazze, per celebrare personaggi 
e avvenimenti della storia recente.
Luoghi simbolo sono il palazzo del Muni-
cipio, situato su Corso Vallisneri, attuale 
“residenza” dell’ufficio del sindaco, il 
Caffè del Corso delle Due Colonne e la 
ferrovia Scandiano – Ventoso, entrambi 
non più esistenti.  
Come ogni epoca storica, anche questa è 
stata segnata da personaggi illustri. Uno 
di questi è Giosuè Carducci. Lo scrittore, 
seppur non scandianese, giunse nella no-
stra città in treno nel 1894, in occasione 
del IV anniversario del centenario della 
morte del Boiardo. Rimase talmente af-
fascinato che scrisse A Scandiano. I versi 
di questa poesia si possono leggere, in 
formato gigante e illuminato, lungo Via 
Magati.

NUOVO SECOLO
Quest’ultimo percorso ripropone l’e-
spansione edilizia verso est che Scandia-
no ha avuto nel XX secolo, dopo che tut-
te le porte cittadine furono abbattute. 
Questi furono anni di vera rivoluzione.
Il viaggio nella “Scandiano Nuova” parte 
proprio da Piazza 1° Maggio, dove sorge-
va il bellissimo Teatro Boiardo, oggi non 
più esistente. Proseguendo poi lungo Via 
della Repubblica è possibile vedere dove 
un tempo sorgeva l’antica Porta Mode-
na. Da ricordare, tra i personaggi,  il gran-
de Pier Paolo Pasolini, che nel seguire il 
padre Alberto, tenente di fanteria, visse 
per qualche tempo a Scandiano.

I NOSTRI PENSIERI
«Questo progetto è nato da una neces-
sità, quella di far svolgere alle ragazze e 
ai ragazzi attività all’aria aperta» affer-
ma Chiara, una delle docenti referenti. 
«Tra i numerosi aspetti positivi, ci tengo 
a sottolineare la capacità di orientarsi 
nello spazio che si è sviluppata durante 
le ripetute uscite. I nostri ragazzi hanno 

imparato sia a conoscere le bellezze sto-
riche e architettoniche di Scandiano che a 
riconoscere punti di riferimento utili per 
potersi muovere in autonomia sul terri-
torio stesso».
Continua Giulia: «I cardini di questo pro-
getto sono la forza e l’unione del nostro 
gruppo, che si è mostrato attento ai biso-
gni di tutti. L’aiuto reciproco, che nasce in 
modo spontaneo e in contesti non strut-
turati, e l’autonomia sono un importante 
traguardo. Siamo molto contente anche 
della partecipazione di figure volonta-
rie, come Claudio e Stefano, che ci hanno 
guidato sul Monte per vedere dall’alto 
la bellezza di Scandiano». Conclude, sor-
ridendo: «Ho potuto notare l’interesse 
e la partecipazione delle ragazze e dei 
ragazzi anche in relazione alla possibili-
tà di fare merenda in uno storico forno 
cittadino, che tutti conosciamo!».
Non resta che augurare anche a voi buo-
na scoperta!

Le ragazze e i ragazzi 
di “ConosciAMO il territorio”

I.I.S.S. Piero Gobetti

SCUOLA
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Al Gobetti due settimane aggiuntive di attività estive

Una scommessa. A volte i nostri proget-
ti nascono proprio così. Come uno degli 
ultimi nati. Ha avuto luogo, infatti, a 
giugno, la seconda edizione di “rEstate 
a scuola”: due settimane aggiuntive di 
attività  trascorse insieme a un gruppo 
di ragazzi della nostra scuola.

L’anno scorso, quando era nata questa 
idea nuova, al termine del duro periodo 
del lockdown, ci siamo affidati a tanto 
buon senso, a una necessaria dose di en-
tusiasmo e alla forza del gruppo. Abbia-
mo scommesso che potesse funzionare e 
così ci siamo ritrovati a riproporlo per il 
secondo anno consecutivo.

Insegnanti ed educatori delle cooperati-
ve sociali del territorio, che lavorano con 
noi a scuola anche durante l’anno, hanno 
dato vita a nuove giornate scolastiche.

Gli studenti partecipanti sono stati coin-
volti in diverse attività laboratoriali, 
ludiche e ricreative; hanno avuto un’ul-
teriore occasione di stare insieme,  raf-
forzare legami di amicizia, confrontarsi 
con nuove persone e affrontare nuove 
esperienze.
Tanti ospiti hanno arricchito le giornate 
e proposto agli studenti, attraverso atti-
vità, laboratori e giochi, nuovi contenuti 
e occasioni di riflessione.
Insieme ai nostri ragazzi, abbiamo visto 
che il paracadutismo può essere un’atti-
vità per tutti, nessuno escluso, e abbiamo 
sognato a occhi aperti di volare nel cielo, 
aprendo con le nostre mani un vero pa-
racadute; grazie alla lettura animata di 
una favola, abbiamo maneggiato temi 
importanti, come il coraggio, la paura, la 
malattia e ne siamo usciti un po’ più con-
sapevoli e meno sprovveduti; abbiamo 
fatto un bellissimo viaggio nel mondo 
della natura con le amiche api,  abbia-
mo ammirato dal vivo  il loro brulicare e 
abbiamo ascoltato attenti la narrazione 
del loro prezioso lavoro; abbiamo messo 
letteralmente le mani in pasta: seguendo 
le istruzioni di una nonna salentina, ab-
biamo fatto le orecchiette e ce le siamo 
portate a casa; con le atelieriste abbiamo 
costruito il libro e la cornice dei ricordi, 
così che il tempo trascorso insieme po-
tesse rimanere tracciato e difficilmente 
dimenticato.
E ancora, abbiamo pensato, scritto, par-

lato a Radio Gobetti di amore e vacanze, 
cantato, ballato, riso e chiacchierato.

Ad arricchire l’atmosfera quest’anno è 
stata la presenza di giovani tutor: ragaz-
zi quasi coetanei dei nostri studenti che, 
grazie a un progetto della provincia, han-
no trascorso le mattinate insieme a noi a 
scuola e hanno affiancato i ragazzi nelle 
loro attività.

Insegnanti, educatori, ragazzi tutor, 
ospiti esterni: tutti abbiamo contribuito 
alla riuscita del progetto. La sinergia di 
risorse rappresenta in questo caso, come 
in tanti altri, uno dei molti elementi ri-
solutivi perchè un’idea abbia successo, 
perchè la scommessa sia vincente.
La nostra scuola non è nuova a progetti 
alternativi alle ore di lezioni d’aula.
Nel corso del tempo si sono sperimenta-
te sempre nuove idee, alcune delle quali 
sono diventati degli irrinunciabili pro-
getti, che si ripetono tutti gli anni.

Per far sì che un’idea diventi un progetto 
che funziona, non si può non pensare a 
integrare le risorse che possono essere 
messe a disposizione per una buona ri-
uscita. Un progetto necessita di persone 
che concretizzino le idee, che conducano 
le attività, ma ha bisogno anche di spazi 
idonei.
Alla varietà di attività che la nostra scuola 
propone corrisponde, infatti,  una varie-
tà di luoghi e di spazi.
E la possibilità che abbiamo avuto nel 
corso del tempo di proporre tante atti-
vità diverse è dipesa anche dal fatto che 
avessimo a disposizione i luoghi adatti ai 
diversi tipi di progetti.

Le risorse che ci ha offerto il territorio in 
stretta collaborazione con l’Amministra-
zione Comunale ci hanno consentito di 
individuare spazi e realizzati accordi con 
alcuni gestori, potendo così proporre ai 

nostri studenti i Progetti di Atletica, Boc-
ce, Tennis, Bowling, Piscina, Judo.

Il nostro è fortunatamente un territorio 
ricco di luoghi in cui i nostri ragazzi pos-
sono sperimentare varie attività, e tut-
ti gravitano a poche centinaia di metri 
dalla nostra scuola: Il Circolo Venere di 
Chiozza, la pista di atletica, il circolo ten-
nis, la piscina, il centro bowling.
La nostra vicina collina ci ha poi offer-
to la possibilità di proporre percorsi di 
trekking con la guida di un’altra preziosa 
risorsa, quella del CAI.

Tanti sono gli obiettivi sui quali progetti 
di tali tipologie permettono di lavorare.
Sono numerosi gli obiettivi trasversali a 
ogni progetto: il benessere psico-fisico 
dei ragazzi; la promozione di situazioni 
favorevoli da un punto di vista socio-re-
lazionale; l’accrescimento della propria 
autostima; la ricerca di nuovi interessi.
Altri ancora rientrano nella specificità 
del singolo progetto: la conoscenza di 
attività, giochi e regole nuovi; la gestione 
del proprio comportamento in un conte-
sto competitivo.

Sinergia di obiettivi, unione di intenti, 
ottimizzazione di luoghi e risorse: nella 
concretezza dell’operato di tutti, la let-
tura che ne emerge è quella di una rete 
di persone e di attività che lavorano e 
funzionano e dalla quale tutti ne trag-
gono beneficio.
Ne emerge anche un’idea allargata e di-
stesa di inclusività: di persone, di ruoli, di 
obiettivi, di spazi. E’ una comunità dove 
tutto è in relazione, dove le diverse for-
ze si intrinsecano, potenziandone così i 
singoli effetti.

Non è qui nè scontato nè banale ricorda-
re che l’unione fa sempre la forza e che 
riflettere sulla  complessità di progetti, 
che a un primo sguardo possono apparire 
di semplicistica costruzione, e sulla loro 
riuscita,  aiuta a nutrire la motivazione 
che è alla base dell’operato di tutti.
Il regalo che riceviamo da questa con-
sapevolezza è uno sguardo arricchito di 
ottimismo verso il futuro.
Ed è  un futuro che ci aspetta con altre 
scommesse da vincere.

Istituto Piero Gobetti

Restiamo a scuola!
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Sono state 11 le classi del Polo Gobet-
ti di Scandiano che hanno incontrato  
martedì 27 settembre, al cinema teatro 
Boiardo, Liliana Manfredi, sopravvissuta 
all'eccidio della Bettola nel giugno 1944. 

Una mattinata introdotta dagli inter-
venti del dirigente scolastico Anna Ma-
ria Corradini e dall'assessore del Comune 
di Scandiano Elisabetta Leonardi, il cui 
fulcro è stato nella testimonianza della 
donna, oggi quasi 90enne, che ha su-
scitato grande attenzione tra i ragazzi 
attraverso un racconto ancora lucido, 
diretto, toccante. 

“Un'iniziativa di alto valore simbolico 
e educativo – ha dichiarato l'assessore 
Elisabetta Leonardi –, una pagina di sto-
ria raccontata dalla voce di una diretta 
testimone è un'esperienza unica per i 
giovani, che come amministrazione sia-
mo contenti di aver sostenuto e valoriz-
zato”.

“Quella di Liliana è una testimonianza 
di valore eccezionale – ha spiegato la 
professoressa Francesca Bertolani, che 
ha organizzato l'iniziativa col supporto 
del Comune di Scandiano – che rientra 
in un percorso costruito per dare ai ra-
gazzi competenze di cittadinanza attiva 
e per promuovere la cultura della pace, 
dell'antirazzismo, del rispetto altrui”. 

Una delle frasi più ripetute nel corso 
dell'intervento di Liliana Manfredi, è 
stata infatti: "La mia opinione non è più 

importante della tua" proprio a rimarca-
re il valore del rispetto. 
La Manfredi ha poi raccontato di come 
è scampata, a soli 11 anni, ad uno degli 
eccidi più efferati della storia del nostro 
appennino ed ha ribadito come non nu-
tra odio nei confronti di chi ha stermi-

nato la sua famiglia ma di come ricordi 
l'umanità del soldato nazista che, in uno 
slancio di umanità, l'ha salvata. 

Insomma, una testimonianza toccante 
che ha suscitato domande e curiosità dei 
ragazzi in platea. 

I ragazzi incontrano Liliana Manfredi
11 classi a confronto con una storia toccante, incontro promosso dal Comune
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Una Rocca tutta da bere
Grande successo per calici, spiriti e boccali... alla corte dei Boiardo

Una piccola galery fotografica dell'edizione appena conclusa di Calici, Spiriti e Boccali in Rocca, tre manifestazioni, quattro serate 
per promuovere alcune delle eccellenze enogastronomiche, musicali e artigianali di Scandiano. Il tutto in un contesto unico come 
quello della Rocca dei Boiardo.
Da parte dell'amministrazione un grande grazie alle cantine e ai birrifici per la solita straordinaria disponibilità e ai barman per 
aver portato tra le mura della Rocca una grande maestria. 
Un grazie anche a tutti coloro che hanno collaborato alla riuscita della manifestazione e appuntamento al 2023!



PRODUZIONE DIVANI SU MISURA,
POLTRONE RELAX E LETTI IMBOTTITI

FC di Catozzi Fabrizio
Via dell’Industria, 4 - Scandiano (RE)
Tel. 0522 856241 - Cell. 335 5410720

Catozzi divani
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Torna nelle segrete della Rocca dei Boiardo di Scandiano "Rocca da paura", una serata 
da brividi nella notte di Halloween. 
Racconti dell'orrore, brividi, zucche faranno da cornice ad una serata da non perdere, 
per grandi e bambini, con protagonista l'horror. 
L'evento si svolge dalle 17.30 alle 23.00. 

Grazie ad Archeosistemi, sarà possibile fruire delle guidate al salone d'onore e all'ap-
partamento estense a 3 eruo, mentre all'interno delle segrete costerà 5 euro.
Qui ci saranno letture horror per bamini 0-6 anni e 7-11 anni e avrà luogo anche il 
concorso "Indovina il film" attraverso il quale si può vincere una zucca intagliata 
(fino ad esaurimento zucche).

L'iniziativa sarà fruibile da persone di tutte le età, le segrete verranno divise in due 
parti con due location diverse. 

Nella prima stanza spazio alle letture horror per bambini, nelle altre ci sarà le rein-
terpretazioni dei film da indovinare. 
I concorrenti cammineranno lungo tutto il percorso delle segrete sul quale si affac-
ciano alcune stanze. All'interno di ogni stanza ci sarà l'ambientazione di un famoso 
film horror e i concorrenti dovranno indovinarli tutti per riuscire a portare a casa una 
zucca intagliata 

L'esperienza sarà completata da un allestimento esterno "da paura" e da effetti 
sonori, naturalmente... da brividi.

UNA ROCCA DA PAURA
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Sono iniziati nei giorni scorsi, e pro-
seguiranno per alcune settimane, i 
lavori di allargamento del pedonale 
di via Diaz. Si tratta di un progetto di 
Manutenzione straordinaria del trat-
to stradale e dei marciapiedi per un 
importo complessivo di 125mila euro 
approvato dalla giunta nei giorni scor-
si. L'opera è inserita negli strumenti 
di programmazione dell'ente ed in 
particolare nel Piano triennale delle 
opere pubbliche. 
Tecnicamente l'intervento consiste 
nella manutenzione straordinaria e 
miglioramento funzionale del pe-
donale esistente, nella sostituzione 
delle barriere di sicurezza esistenti in 
corrispondenza del cavalcavia sulla SP 
37 con integrazione di appositi para-
petti.
I lavori sono in corso in parte su aree 
comunali ed in parte su aree acquisite 
attraverso cessione bonaria.

LAVORI IN CORSO

NUOVO PARCHEGGIO A BOSCO

Scandiano che cambia
Il focus su alcuni dei cantieri in corso sul territorio

Approvato nei giorni scorsi il Progetto 
definitivo/esecutivo relativo alla rea-
lizzazione di stalli per parcheggi lungo 
via Pertini a Bosco di Scandiano. Si trat-
ta di un cantiere che partirà nei prossi-
mi giorni per un importo complessivo 
di 12.000 euro. 
Si tratta di un intervento che rientra nel 
Piano Urbano della Mobilità e Piano 
Generale del Traffico Urbano (PUM-
PGTU), strumento di valore strategico. 
Ad oggi tra gli obiettivi di questa Am-
ministrazione rientra infatti l'attua-
zione di un programma di interventi 
finalizzati alla riqualificazione urbana, 
miglioramento della sicurezza stradale 
nonché alla valorizzazione degli ele-
menti urbani della città. Nel program-
ma “Viabilità e infrastrutture stradali” 
dell'Amministrazione comunale sono 
compresi diversi progetti sul tema della 

Quattro cantieri, alcuni in corso, altri al via in questi giorni, quattro focus sui cambiamenti in atto nella nostra città. Piccole e grandi 
opere per rendere migliore la viabilità con un occhio di riguardo verso la mobilità fragile, vera e propria priorità del mandato 
amministrativo.

VIA DIAZ, PEDONALE ALLARGATO

mobilità, tra cui la realizzazione o il com-
pletamento di percorsi ciclopedonali, la 
prosecuzione delle opere previste dal 
piano mobilità sulla sicurezza stradale, la 
rivisitazione ed ampliamento delle zone 
parcheggio, con attenzione alle zone 

che presentano maggiore criticità e 
miglioramento del sistema urbano 
della sosta, la prosecuzione del piano 
di manutenzione della rete stradale e 
dei pedonali, con eliminazione delle 
barriere architettoniche. 
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Sul Giro dei Colli, nel tratto di via Larga che porta all'abitato di San 
Ruffino, procedono spediti i lavori per la realizzazione del percorso 
pedonale che il Comune sta realizzando. 
"È la prima traccia di quella che sarà un'opera fondamentale del 
nostro mandato - ha detto il sindaco - , un'opera che tutti atten-
diamo da tanti anni. 
Significa infatti valorizzare il territorio, rispondere ad un bisogno 
fin troppo evidente a tutti, mettere in sicurezza un percorso scelto 
da centinaia e centiania di noi ogni giorno. 

Noi che amiamo così tanto quel lembo di terra collinare che appena 
abbiamo un'ora andiamo a farci un giro". 

Ridurre i tempi di attesa e consentire il funzionamento nelle ore not-
turne: con queste finalità sta per essere sostituito nei prossimi giorni il 
regolatore semaforico tra via per Scandiano e via Pagliani ad Arceto. 
L'intervento consisterà prevalentemente nella posa di 4 spire magne-
tiche per la rilevazione dei veicoli, al fine di migliorare la funzionalità 
dell'impianto semaforico e la fluidità della circolazione durante l’arco 
temporale dell’intera giornata. 
Il regolatore semaforico attuale all’intersezione tra via per Reggio, via 
per Rubiera, via Pagliani e via per Scandiano ad Arceto è infatti dotato di 
una centralina obsoleta non adeguata alla gestione di fasi semaforiche 
diversificate. 
L'intervento si è reso necessario sia per le numerose segnalazioni perve-
nute, sia a causa delle rilevazioni effettuate sui tempi di attesa. Si è infatti 
registrato che i flussi di traffico maggiori si hanno sulla direttrice est-ovest 
(via Pagliani) con conseguenti formazioni di code di veicoli a causa dei 
tempi di attesa eccessivamente lunghi. 
"Abbiamo dunque voluto regolamentare l’intersezione con un impianto 
semaforico a più programmi - ha spiegato l'assessore ai lavori pubblici 
Claudio Pedroni - regolabile in funzione della rilevazione dei flussi di 
traffico".

NUOVO SEMAFORO AD ARCETO

GIRO DEI COLLI, ECCO LA PRIMA TRACCIA
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Si torna al Teatro Boiardo

Il Cinema Teatro Boiardo di Scandiano è 
pronto ad accogliere la stagione teatrale 
2022-23, che si realizza, per l’ottavo anno 
consecutivo, grazie alla collaborazione 
tra il Comune di Scandiano e ATER Fon-
dazione.
La nuova programmazione proporrà una 
scelta tra i migliori titoli, volti e autori del 
panorama artistico contemporaneo ita-
liano e internazionale, con spettacoli che 
spaziano tra prosa, danza e musica, e una 
importante incursione nel circo contem-
poraneo. 
Grazie ad Ater Fondazione, all’impegno 
dell’Amministrazione Comunale e al con-
tributo fondamentale degli sponsor spie-
ga Matteo Caffettani, Assessore alla città 
attiva del Cxomune di Scandiano propor-
remo un’offerta originale e di qualità di 
teatro contemporaneo con proposte che 
siamo certi saranno in grado di soddisfa-
re le varie aspettative del pubblico. Que-
sta'nno ci sarà particolare attenzione agli 
spettacoli più innovativi che presentano 
una contaminazione di diversi linguag-
gi artistici, con la speranza di ampliare 
stupore, emozione, e coinvolgimento del 
pubblico. L’apertura di stagione, a fine ot-
tobre, sarà un modo suggestivo per risco-
prire il teatro, affidato alla Compagnia 
circense Magda Clan, che nel loro chapi-
teau proporranno un omaggio all’uomo 
e al suo equilibrio nel cerchio della vita
Ad aprire la nuova stagione cco il Mag-
daClan Circo, acrobati e musicisti della 
compagnia si esibiranno in “Emisfero” 
sotto lo Chapiteau (tendone) posto nel 

Parco della Resistenza, da venerdì 28 a 
domenica 30 ottobre 2022. MagdaClan è 
una delle più amate compagnie italiane 
di circo contemporaneo, la cui cifra stili-
stica è un linguaggio originale, onirico, 

ironico e multiforme. 
Si prosegue martedì 15 novembre con un 
appuntamento che rientra nel protocol-
lo d’intesa “Teatro e Salute Mentale”: la 
compagnia Fuori di Teatro presenta l’o-

L'apertura a fine ottobre con lo stupore e la meraviglia di MagdaClan Circo

CULTURA
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riginale “ImprovvisaMente” in cui tutto 
si basa sull'arte dell'improvvisazione, uni-
ta alla complicità del pubblico che potrà 
suggerire nomi, luoghi o altri indizi per 
poter comporre insieme i personaggi e le 
loro storie sul palcoscenico.
Un importante titolo di prosa aspetta il 
pubblico giovedì 1° dicembre: uno dei 
testi più noti di William Shakespeare, 
“Sogno di una notte di mezza estate” 
che vede la presenza di ben quattordici 
attori che, attraverso gioco, tornano in 
contatto con l’irrazionale, con il bambino 
che ciascuno di noi ha dentro sé.
Martedì 13 dicembre grande musica con 
Saxofollia feat. Fabrizio Bosso, un fortu-
nato incontro tra uno dei più apprezzati 
trombettisti jazz a livello internazionale 
e il Quartetto Saxofollia, una delle eccel-
lenze italiane della musica da camera sia 
in ambito classico che jazzistico, in un’in-
teressante, quanto insolita, divagazione 
tra generi. 
Il nuovo anno si apre con un affascinante 
spettacolo di danza, martedì 24 genna-
io l’artista turco Ziya Azazi interpreta in 
chiave contemporanea le danze ipnoti-
che della tradizione sufi in “Dervish”. Un 
percorso di conoscenza e ascesi in cui si 
fondono la ricerca artistica e filosofica 
dell’autore catapultate in scena dalla fisi-
cità intensa dell’interprete e dall’amma-
liante movimento della gonna, elemento 
indispensabile in questa  danza.
Martedì 31 gennaio grande protagonista 
è la prosa contemporanea con Carrozze-
ria Orfeo, una delle più irriverenti com-
pagnie della scena italiana che presenta 
uno dei suoi maggiori successi, “Thanks 
for Vaselina”; uno spettacolo realtà e as-
surdo nella poetica tragicomica che è la 
cifra stilistica della compagnia.
Giovedì 16 febbraio Andrea Pennacchi in 
“Mio padre, appunti sulla guerra civile” 

racconta con musica dal vivo, la storia di 
suo padre, che partigiano, che durante 
la guerra viene rinchiuso in un campo di 
concentramento al quale sopravvive.
“Il quotidiano innamoramento”, in car-
tellone martedì 28 febbraio vede in sce-
na Mariangela Gualtieri in un rito sonoro 
in cui l’autrice/attrice dà voce ai versi di 
Quando non morivo e ad altri suoi com-
ponimenti del passato, nell’idea secon-
do cui la poesia attui la massima efficacia 
nell’oralità.
Giovedì 9 marzo Lodo Guenzi (Lo Stato 
Sociale) è protagonista di “Uno spettaco-
lo divertentissimo che non finisce asso-
lutamente con un suicidio”, una sorta di 
stand up comedy che è una riflessione sul 
perché si continui a stare sulla scena oggi. 
César Brie, uno dei maggiori autori te-

atrali del nostro tempo, presenta “Nel 
tempo che ci resta. Elegia per Giovanni 
Falcone e Paolo Borsellino”, martedì 28 
marzo. Un toccante spettacolo che vede 
in scena i fantasmi di queste vittime di ma-
fie a ricostruire le loro vicende personali 
e pubbliche di fronte al pentito Tommaso 
Buscetta.
Martedì 4 aprile si chiude la stagione con 
Filippo Nigro i in una versione italiana di 
“Every Brilliant Thing”, testo britannico 
che, con sensibilità e leggerezza, tratta 
un tema delicato e complesso come la 
depressione.
La rinnovata collaborazione con il Centro 
Diego Fabbri di Forlì porta a Scandiano 
anche per la stagione 2022/2023 il pro-
getto Teatro no Limits che garantisce 
l’accessibilità da parte degli spettatori 
con disabilità visiva e uditiva. Saranno 
audiodescritti gli spettacoli “Thanks for 
Vaselina” e “Nel tempo che ci resta”. 

CULTURA
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Non c’è bisogno di presentazioni: Lazza-
ro Spallanzani è uno degli scienziati più 
famosi in Italia e al mondo. Insomma, 
“quello della statua in piazza”. Nato qui 
a Scandiano nel 1729, fu naturalista e do-
cente all’università di Pavia. A lui, oltre 
che alla suddetta piazza, sono dedicati 
un cratere su Marte, la Sabella spallan-
zanii, l’Ameles spallanzania e l’omonimo 
ospedale a Roma, famoso per la diagnosi 
e la cura delle malattie infettive.
In questo numero abbiamo fatto visita 
al Centro Studi Lazzaro Spallanzani, che 
ottobre compirà trent’anni, dove il pro-
fessor Stefano Meloni e il professor Oscar 
Poli, rispettivamente presidente e vice-
presidente dell’ente, ci hanno illustrato 
la loro attività e la vita di questo “inde-
fesso sperimentatore”.
«Spallanzani ha studiato tutto, oggi 
diremmo “tuttologo”, anche se questo 
termine non ci piace molto. Era un gran-
dissimo sperimentatore: voleva chiarire 
i segreti della vita. Diceva: “Tutto ciò 
che non conosciamo, non lo abbiamo 
studiato abbastanza”. Una frase di un 
certo valore, soprattutto se pronunciata 
da un abate, un religioso, che non lascia 
aperto all’imponderabile e all’assoluto. 
Era indefesso dal punto di vista scientifi-
co e didattico» dicono i due docenti.
La famiglia di Lazzaro Spallanzani era 
proprietaria terriera e si trasferì a Scan-
diano dalle vicine colline agli inizi del 
Settecento. Lazzaro era abate e docente 
universitario a Pavia: la sua casa natale, 
oggi museo e sede del Centro Studi, era 
quindi la residenza estiva. Con Decreto 
Regio del 1939, la casa fu dichiarata mo-
numento nazionale e oggi è la sede del 
Centro Studi Lazzaro Spallanzani.
«La casa ospitava, tra le altre cose, la sua 
collezione di animali imbalsamati, i suoi 
libri e i suoi scritti. Alla sua morte, avve-
nuta nel 1799, il fratello vendette tutto 
(con regolare rogito) ai Musei Civici di 
Reggio Emilia. Da qui parte tutto il lavoro 
di ricostruzione sul suo operato. Il fatto 
che il fratello abbia venduto in blocco 
ha reso possibile la conservazione del 
lavoro dello scienziato, che altrimenti 
sarebbe andato perso. Molti suoi studi 
non furono mai stampati per il pubbli-
co: senza saperlo il fratello “salvò” ogni 
documento!».
Il Centro Studi è nato nel 1992 con l’i-
dea di realizzare un centro di ricerca che 

avesse come fulcro non solo gli studi di 
Spallanzani, ma tutto il Settecento illu-
minista. Diverse sono le figure che hanno 
sostenuto la nascita del progetto: tra tut-
te, il Comune di Scandiano e l’oncologo 
e scrittore Giorgio Prodi.
«Gli obiettivi del Centro Studi sono es-
senzialmente due – ci dice il presidente 
Stefano Meloni - da un lato lo studio del-
la personalità di Lazzaro Spallanzani e 
della scienza del Settecento, dall’altro la 
divulgazione scientifica presso le scuole 
di ogni ordine e grado. Pubblichiamo 
libri, teniamo conferenze e facciamo at-
tività nelle scuole, dall’infanzia fino alle 
università. Inoltre organizziamo visite 
guidate nella casa natale di Spallanzani». 
Aggiunge il vicepresidente Oscar Poli: 
«Il nostro obiettivo è fare scienza, non 
solo raccontarla. Entrambi siamo stati nel 
mondo della scuola come insegnanti. Da 
subito ci siamo resi conto che Spallanza-
ni era una figura conosciuta solo dagli 
addetti ai lavori. Per divulgare la scienza 
il punto di partenza è proprio la scuola, 
non semplificando ma rendendo com-
prensibile la grandezza di questo perso-
naggio».
Alla richiesta di raccontare qualche aned-
doto della vita di Lazzaro, Meloni e Poli 
rispondono: «Ce ne sarebbero tantissimi. 
Ha sperimentato la fecondazione artifi-
ciale sul suo barboncino femmina. La po-

vera sorella Marianna ha dovuto vigilare 
sulla cagnolina (non avrebbe dovuto far-
la uscire mai dalla stanza designata per 
la gestazione!) per tre mesi, ma l’esperi-
mento riuscì. Provò lo stesso esperimento 
sui rospi. La sorella cuciva apposite “mu-
tande su misura” per raccogliere le prove 
degli esperimenti di Spallanzani. Ricor-
diamo poi l’esperimento sulla digestio-
ne. Attraverso una spugna legata con un 
filo, raccoglieva dal suo stesso stomaco i 
succhi gastrici e li versava su della carne. 
Voleva provare che la digestione fosse 
sia meccanica che chimica. L’esperimen-
to non riusciva. Il successo arrivò quando 
ebbe l’intuizione di inserire la carne e i 
succhi gastrici in una provetta e di met-
tere la stessa sotto l’ascella, per simulare 
la temperatura interna del nostro corpo. 
Ancora, gli esperimenti sul biosonar dei 
pipistrelli. Nell’altana di casa aveva lega-
to corde con campanelli all’estremità e vi 
aveva liberato all’interno alcuni pipistrel-
li. Ovviamente questi volavano di notte, 
al buio, senza urtare gli ostacoli. Dopo 
aver agito su tutti i sensi dell’animale, 
capì che il loro “segreto” era nelle orec-
chie: tappandole con della cera, le corde 
erano urtate e i campanelli suonavano. 
Aveva scoperto il biosonar. Non a caso, 
molti reparti in cui si fa ecografia sono 
intitolati a Lazzaro Spallanzani!».
Nel mese di ottobre il Centro Studi com-

Spallanzani, lo scandianese più illustre
Stefano Meloni e Oscar Poli raccontano la storia dell’indefesso sperimentatore

L'assessore Caffettani tra Stefano Meloni (presidente Centro Studi) e Roberto Mar-
cuccio (coordinatore delle celebrazioni)
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Compie 30 anni nel mese di ottobre il 
Centro Studi Spallanzani di Scandiano, 
uno degli istituti culturali più importanti 
della città dei Boiardo, la cui mission è 
quella di  promuovere un incontro tra 
scienze umane e scienze della natura, 
nel solco del lavoro del grande Lazzaro 
Spallanzani che proprio qui, a Scandia-
no, ha vissuto gran parte della sua vita 
e condotto gran parte dell'attività che 
lo ha portato ad essere unanimemente 
riconosciuto come il padre della biologia 
e della medicina. 
Ricco il programma che si sta svolgendo 
nel mese di ottobre, quando 30 anni fa 
furono riconosciuti al centro studi – che 
già operava informalmente – lo statuto 
e le cariche elettive. 
Ha aperto i battenti sabato 1° ottobre, 
negli spazi della biblioteca Salvemini di 
Scandiano, la mostra dedicata a Giam-
battista Venturi, allievo di Spallanzani e 
considerato il primo storico della scienza, 
oltre che cartografo e autore di una cele-
bre “Storia di Scandiano”. La mostra, che 
sarà visitabile per tutto il mese di ottobre, 
in omaggio al trentennale del centro stu-
di, riporta alcune tavole che descrivono 
la biografia di Venturi e alcune preziose 

testimonianze inerenti la sua attività e 
la sua impronta nella scienza moderna. 
Appuntamento partecipato giovedì 6 ot-
tobre con l'università del tempo libero e 
una conferenza dal titolo “Le cose e le 
pratiche della scienza” tenuta da Maria 
Franca Spallanzani, professoressa, e da 
Stefano Meloni, presidente del Centro 
Studi Spallanzani
Sabato 8 ottobre a partire dalle 9 invece si 
è svolta la vera e propria celebrazione del 
trentennale del Centro Studi. Dopo i salu-
ti delle autorità e del vice presidente del 
Centro Studi Oscar Poli è stato Bruno Ca-
valchi a ricordare Paola Manzini, fonda-
trice, per poi lasciare la parola all'attuale 
presidente Stefano Meloni che raccon-
terà per tappe la storia dell'importante 
istituto culturale scandianese. 
Alle 10.30 circa è stato illustrato da Me-
loni il volume “Lazzaro Spallanzani e il 
travaglio anatomico di Pierre Lyonet” da 
cui sono stati estrapolati alcuni brani che 
leggerà Maria Antonietta Centoducati. 
Alle 11 Michela Zanni ha introdotto il 
lavoro effettuato dagli studenti del Polo 
Gobetti di Scandiano sulla microscopia. 
Alle 11.30 ci si è trasferiti in Casa Spal-
lanzani dove l'hanno fatta da padrone 

le musiche del Settecento, eseguite dai 
solisti dell'Istituto Peri-Merulo, prima del 
gran finale con la presentazione della 
teca contenente la replica filologica del-
la Tavoletta di Pierre Lyonet realizzata 
da Fra' Fedele da Scandiano per Lazzaro 
Spallanzani con il contributo progettua-
le e operativo di artigiani reggiani. 

Il Centro Studi Spallanzani compie 30 anni
Il mese delle celebrazioni. Fino a fine mese la mostra di Venturi

pirà trent’anni di attività e i due docen-
ti lanciano un appello: «Divulgare è un 
mestiere difficile, lo dico senza volersi 
piangere addosso. Noi ci reggiamo sul 
volontariato: tutti siamo volontari, spes-
so senza nemmeno rimborso spese. Vivia-
mo in un periodo storico in cui la cultura 
passa in secondo piano.

Tutto ciò che le ruota attorno è intesa 
come “spesa” e non come “investimen-
to”. La cultura è un investimento: il dena-
ro utilizzato ritorna sotto forma di sapere 
e di pensiero libero. Se vogliamo dire che 
è meglio che la gente non pensi o che la 
gioia sia avere un cellulare nuovo, questo 
non è il posto giusto. I valori che promuo-

viamo non sono valori del passato, ma 
sono valori universali. La conoscenza è 
di per sé un valore».
Tanti auguri da tutta la comunità scan-
dianese al Centro Studi che porta il nome 
del nostro più illustre concittadino!

Marco Capriglio
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Il cinema... d'essai

E' ripartita lo scorso 28 settembre al cine-
ma Boiardo la rassegna di cinema d'essai 
con il docufilm “PerdutaMente” di pao-
lo Ruffini, appuntamento che ogni anno 
viene organizzato in collaborazione con 
AIMA, quest'anno nell’ambito della 
settima edizione di Cinema d’Autunno, 
una rassegna cinematografica dedicata 
al tema dell'Alzaimer.

Questa prima parte di rassegna af-
fronterà alcuni temi tra i quali quello 
scientifico in occasione del trentennale 
del Centro Studi Lazzaro Spallanzani di 
Scandiano che proprio mercoledì 12 ot-
tobre con il film “Una cattedra per Laura 
Bassi” del regista reggiano Alessandro 
Scillitani ripercorrerà la straordinaria 
vita della scienziata di origini scandia-
nesi. Nel cast attori reggiani quali Moni-
ca Morini e Bernardino Bonzani. In sala 
presenteranno il film il Presidente del 
Centro Stefano Meloni insieme al regi-
sta Alessandro Scillitani.

Elenco dei film fino al 26 ottobre

Mercoledì 12 ottobre ore 21
Una cattedra per Laura Bassi
GENERE: Docufilm REGIA: Alessandro 
Scillitani ATTORI: con Monica Morini e 
Bernardino Bonzani PAESE Italia, 2020 
DURATA: 54 Min

In occasione del Trentennale del Centro 
Studi Spallanzani, ripercorriamo la stra-

ordinaria vita della scienziata di origini 
scandianesi Laura Bassi per una serata 
dedicata alla scienza e agli studiosi che 
con tenacia seppero tracciare nuovi 
traguardi nella conoscenza del mondo 
che ci circonda. Il documentario vede la 
partecipazione di Monica Morini e di 
Bernardino Bonzani della compagnia 
Teatro dell’Orsa. Ospiti della serata Ste-
fano Meloni, presidente del Centro Stu-
di Spallanzani di Scandiano e il regista 
Alessandro Scillitani

Mercoledì 19 ottobre ore 21
Tuesday Club - Il talismano della felicità
GENERE: Commedia  REGIA: di Annika 
Appelin ATTORI: con Marie Richardson 
e Peter Stormare PAESE: Svezia 2022 DU-
RATA: 102 Min

Può un corso di cucina cambiarti la vita? 
Lo chiede allo spettatore la regista An-
nika Appelin, proponendo una storia 
semplice, deliziosa come i piatti che pre-
senta, di amore per la vita, per la cucina 
e per se stessi. Vi aspettiamo!

Mercoledì 26 ottobre ore 21
GRAZING THE SKY - Sfiorando il cielo

GENERE: Documentario REGIA: di Hora-
cio Alcalá ATTORI: con Antonio Segura 
e Max La Sala PAESE: Spagna 2013 DU-
RATA: 85 Min

Horacio Alcalà rende omaggio all’arte 
del circo contemporaneo e ai suoi arti-
sti con un documentario che racconta le 
imprese fisiche, la ferrea disciplina ma 
anche le storie private di artisti circensi 
in viaggio tra undici Paesi. La serata è or-
ganizzata nell’ambito degli eventi che 
accompagnano l’arrivo di MagdaClan 
Circo a Scandiano dal 28 al 30 ottobre.

Ospiti dell’evento Paolo Stratta, fonda-
tore e direttore di Cirko Vertigo, diret-
tore del centro di produzione blucinQue 
Nice, presidente di Acci, Associazione 
circo contemporaneo Italia e gli artisti 
di MagdaClan Circo

Informazioni biglietti e abbonamenti:
Ingresso unico: euro 5,00 

La proiezioni del Boiardo ogni mercoledì fino al 26 ottobre

CULTURA
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Abbonamento libero a 4 film: euro 12,00 
- valido per due ingressi a film
Abbonamento libero a 8 film: euro 20,00 
- valido per due ingressi a film
L’abbonamento sarà in vendita negli 
orari e giorni di apertura della sala, non 
è nominativo ed è valido per l’ingresso 
a tutte le proiezioni della rassegna per 
la stagione 22/23. Può essere utilizzato 
per due ingressi ad una stessa proiezio-
ne. Tutti i film inizieranno alle ore 21 
(spettacolo unico). La direzione si riserva 
la facoltà di apportare, al presente pro-
gramma, modifiche che si rendessero 
necessarie per cause di forza maggiore.

Per informazioni e prenotazioni:
Cinema Teatro Boiardo
Via XXV Aprile, 3
42019 Scandiano (RE)
Tel. 0522/854355
mail: info@cinemateatroboiardo.com
sito: www.cinemateatroboiardo.com

CULTURA

Amore e Psiche nelle arti
Il 15 ottobre grazie al Centro Studi Boiardo

Il Centro Studi Matteo Maria Boiardo 
di Scandiano organizza, per il giorno 
15 ottobre 2022, una giornata dedica-
ta a Amore e Psiche nelle arti. 
Il tema riprende, in parte, quello 
dell’incontro dell’11 novembre 2021: 
in quella occasione, oltre a celebra-
re il ventennale dalla fondazione del 
Centro, poi oggetto della mostra E-
venti Boiardo allestita a maggio nella 
Rocca, venne presentato il volgariz-
zamento boiardesco dell’Asino d’o-
ro di Apuleio, realizzato da Matteo 
Favaretto. All’interno del romanzo 
latino si colloca la famosa favola di 
Amore e Psiche, che tanti complessi 
e affascinanti significati racchiude al 
suo interno. Una parte di questi temi è 
stata affrontata in prospettiva psicoa-
nalitica da Nicole Janigro nel novem-
bre del 2021, mentre la giornata del 
15 ottobre sarà dedicata alla presenza 
sul terreno artistico del contrastato 
amore fra la fanciulla / anima e l’ap-
passionato e inquietante amante che 
non può essere visto. Luca Siringardi 
affronterà il tema nella sua prospet-
tiva squisitamente pittorica, concen-
trandosi in maniera particolare sui 
grandi cicli sviluppati in Emilia-Ro-
magna e a Mantova, mentre Michael 
Guarneri proporrà una dimensione 
differente, quella filmica.
La seconda parte della mattina preve-
de invece la presentazione di una del-
le ultime opere pubblicate dal Centro 
Studi, la traduzione italiana, realizza-
ta da Paolo Gresti e Marco Infurna, del 

capolavoro trecentesco che sta all’ori-
gine di tanta letteratura cavalleresca, 
ovvero l’Entrée d’Espagne. Il testo, di 
un anonimo padovano trecentesco, è 
scritto in franco veneto, una lingua 
scritta, forse mai parlata, esistita per 
qualche anno nel Nord Est dell’Italia e 
– oggi – di assai difficile lettura, anche 
da parte di chi comprenda corrente-
mente il francese. 
Un testo che Boiardo, senza dubbio, 
ha letto e apprezzato, e al quale si 
è largamente rifatto per il suo poe-
ma: un tassello importante, quindi, 
per comprendere ancora più a fondo 
il capolavoro del conte di Scandiano.
Il pomeriggio, invece, prevede un in-
trattenimento musicale: su musiche 
dello scandianese Tomaso Pegolotti 
si esibiranno Fabrizio Longo al violi-
no barocco e Francesco Galligioni al 
violoncello barocco.
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Made, al via i laboratori

Il polo Made di Scandiano si appresta a 
ripartire a pieno ritmo dopo la stagione 
estiva.
E' Giulia Ferretti, coordinatrice dell'im-
presa sociale Base e del Progetto Made, 
a presentare le attività: «Sono diverse 
le attività già in corso o in via di attiva-
zione per la prima parte della stagione 
2022/23. Per ogni aggiornamento in 
tempo reale potete consultare i nostri 
canali social fb Made - Magazzino di 
Esperienze, ig Made-magazzinodiespe-
rienze o inviare una mail a info@impre-
sasocialebase.it». Prosegue: «Fra le pri-
me iniziative del 2022/23 vi segnaliamo: 
l'atelier permanente di arti visive “mAr-
tedì”, iniziativa gratuita ideata e curata 
da Base, ogni martedì dalle 15.00 alle 
19.00; l'open “Skate Lab”, progetto gra-
tuito per sviluppare l'energia meccanica 
del proprio skate, longboard e cruiser,  
attivo fino al 10 novembre ogni giovedì 
dalle 14.00 alle 15.30 e curato Davide Ba-
gni di Base; laboratorio in corso di Body 
Percussion a cura di Giro del Cielo e Ausl; 
free lab di “arte cosplay” a partire dal 
mese di ottobre; laboratorio teatrale a 
cura di MaMiMò (info su www.mamimo.
it); laboratorio teatrale a cura di Quinta 
Parete (info su www.quintaparete.org); 
attivazione dei corsi musicali a cura di 
Cepam (info su www.scuolecepam.it).

“Made incontra”: un progetto di rete fra 
azioni educative, laboratori ed eventi
Continua Giulia Ferretti: «Il Progetto Gio-
vani Made negli anni ha costruito una 
rete attiva e concreta con più di qua-

ranta realtà del territorio fra istituzioni, 
associazioni, cooperative ed enti for/no 
profit. Questa rete si chiama #MadeIn-
contra, e vede la realizzazione di progetti 
di comunità continuativi nel tempo, at-
traverso azioni educative, laboratori ed 
eventi. Per rendere l'idea dell'importan-
za e complessità del progetto, e pren-
dendo in considerazione solo gli eventi 
socio-culturali realizzati nella sala poli-
valente “Bruno Casini” o sul territorio, la 
scorsa stagione il Made ha ospitato e/o 
coprogettato più di 50 iniziative, con la 
partecipazione complessiva di oltre 4000 
persone. Gli eventi che rientrano nella 
“cornice” di #MadeIncontra sono pro-
getti di cittadinanza attiva, realizzati da 
o assieme a enti pubblici e no profit del 
territorio. Le iniziative, ampiamente co-
municate sui nostri canali social, dal mese 
di settembre hanno subito ripreso il via: 
ad inaugurare la nuova stagione è stato 
il percorso “con(n)essi” dei Giovani della 
Pieve, che ha impegnato in attività “di 
cura degli spazi del Made” più di quaran-
ta volontari affiancati dai loro educatori 
e da quelli della cooperativa Base».

MADE
Made è il Progetto Giovani del Comune 
di Scandiano, un'idea nata grazie alla 
collaborazione con l'impresa sociale 
Base e che si pone come punto di rife-
rimento regionale sui temi dell'innova-
zione, della creatività, della formazione, 
dello studio e del lavoro. Le sedi “fisi-
che” del progetto sono lo spazio giovani 
di Arceto (lunedì dalle 14.00-20.00; gio-

vedì 16.00-19.00) e il polo Made di via 
Diaz 18/b, che fra i suoi ambienti offre 
tre sale prove musicali con sala di regi-
strazione “Davide Cocconcelli”, la sala 
polivalente “Bruno Casini”, uno spazio 
lab, uno spazio giovani gratuito (lune-
dì 14.00-20.00;  mercoledì 14.00-20.00; 
giovedì 14.00-20.00;  venerdì 14.00-
20.00; sabato 15.00-18.00) e uno spazio 
studio/coworking “fulltime” gratuito, 
che che con 90 postazioni “desk” e 50 
ore di apertura settimanale  risulta es-
sere il secondo spazio più “strutturato” 
della provincia per numero di sedute e 
offerta oraria. Un ambiente con linea in-
ternet dedicata e gratuita; charge point 
e servizi differenziati.

Per informazioni info@polomade.it
Per aggiornamenti in tempo reale su 
tutte le progettualità e i servizi:
FB Made - Magazzino di Esperienze
IG Made-magazzinodiesperienze

Tra gli altri, gli atelier di arti visive e lo Skate Lab

GIOVANI
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Summer School, concerti al Castello
Dal 2015 il Comune di Scandiano colla-
bora con l'Istituto superiore di studi mu-
sicali Achille Peri e Claudio Merulo ogni 
estate per dare spazio e voce ai giovani 
musicisti che studiano per perfezionar-
si nello studio del canto, della musica 
d'insieme e degli strumenti musicali at-
traverso la Summer school. La Summer 
School si svolge nei mesi di agosto e set-
tembre di ogni anno in alcuni Comuni del 
territorio e dell'appennino  reggiano, 
quest'anno è giunta già alla sua XI° edi-
zione, riscuotendo apprezzamenti qua-
lificati e unanimi nel mondo musicale. È 
un progetto formativo che incrementa 
in modo significativo l'offerta dell'Istitu-
to reggiano, completando un quadro di 
attività che abbraccia tutti i dodici mesi 
dell'anno.

Al Castello di Arceto sono stati propo-
sti nel mese di settembre 4 concerti, dei 
quali 3 saggi conclusivi dei partecipanti 
alle Master Classess rispettivamente di 
violino (tenuta dal Maestro Simone Ber-
nardini), di chitarra (tenuta dai Maestri 
Dario Bisso Sabàdin e  Flavio Cucchi), di  
fagotto (tenuta dal Maestro Francesco 
Bossone) e un bellissimo concerto Trum-
pet & Piano in the 20th Century con 
Andrea Lucchi (tromba) e Sofia Adinolfi 
(pianoforte) che ha attirato persone an-
che da fuori provincia. Il quinto e ultimo 
concerto è stato proposto come per le 
passate edizioni al Teatro Boiardo e sul 
palco si sono esibiti l'Ensemble di flauti 
dell'ISSM “A.Peri-C.Merulo” - con Gio-
vanni Mareggini direttore e l'Ensemble 
di fiati dell'ISSM “A.Peri-C.Merulo” con 

Fabio Codeluppi direttore.
La Summer school è diventato un ap-
puntamento atteso sul nostro territorio 
con un pubblico affezionato che di anno 
in anno ritorna e segue tutte le serate 
proposte, apprezzando moltissimo il 
talento di questi giovani artisti ai quali 
auguriamo un futuro brillante e pieno 
di successo e soddisfazioni in Italia e nel 
mondo.

Si è svolto sabato pomeriggio, 1° ot-
tobre, tra la sala del consiglio comu-
nale e i monumenti alla Resistenza, 
il convegno diffuso "Il Buco Nero" 
organizzato da Istoreco , e sostenuto 
dall'amministrazione comunale, e che 
per quattro sabati porterà in quattro 
diverse location approfondimenti sto-
rici a ricordare i 100 anni della marcia 
su Roma.
A Scandiano si è parlato di omicidi po-
litici e attacchi alle cooperative.

LA STORIA DEGLI 
OMICIDI POLITICI 
CON ISTORECO
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Dall'universo allo scaffale

Dopo il successo dell'anno scorso torna a 
Scandiano la rassegna che affronta alcuni 
temi scientifici di grande attualità, come 
l'ambiente, il consumo delle risorse e del 
suolo, le energie rinnovabili, le ricerche 
spaziali, le fake news e la comunicazione, 
il clima e lo fa con tre protagonisti davve-
ro d'eccezione che nel mese di novembre 
proporranno tre sguardi diversi e molto 
interessanti sulla terra e sullo spazio.

Si parte martedì 8 novembre alle ore 21 in 
sala Casini con Luca Perri dottorato in Fisi-
ca e Astrofisica all'Università dell'Insubria 
e all'Osservatorio di Milano Brera, astro-
fisico dell'Istituto Nazionale di Astrofisica 
ed astronomo dell’Osservatorio di Merate, 
del Planetario di Milano e del Planetario 
di Lecco, divulgatore scientifico su radio, 
televisioni, carta stampata, festival, social 
networks che farà un incontro dal titolo 
“Astrobufale - Tutto ciò che sappiamo (ma 
non dovremmo sapere) sullo spazio”, una 
sorta di quiz interattivo sulle bufale di ca-
rattere astrofisico e spaziale, per scoprire 

perché cadiamo nelle bufale e che la vera 
scienza è più affascinante di quella falsa.

Giovedì 24 novembre sarà la volta di Sara 
Segantin scrittrice, comunicatrice scienti-
fica e alpinista, ha realizzato numerosi 
progetti internazionali per la tutela del 
pianeta e la promozione del turismo 
ecocompatibile, collaboratrice con Geo – 
Rai3, è una delle fondatrici di Fridays for 
Future in Italia e ambasciatrice della Medi-
terranean Sea Foundation, presenterà la 
sua esperienza di attivista e l'ultimo suo 
libro “Non siamo eroi” sulla crisi climatica. 
L'incontro si terrà alle ore 21 in sala Casini.

Martedì 29 novembre alle ore 21 in Biblio-
teca Federico Taddia, autore televisivo, 
saggista, conduttore televisivo, giornali-
sta, conduttore radiofonico e divulgato-

re scientifico italiano parlerà del suo libro 
“Nata in Via delle Cento Stelle. Gatti, bi-
ciclette e parolacce: tutta la galassia di 
Margherita Hack” nel quale ripercorre i 
tantissimi sogni che la Hack ha avuto nella 
sua lunga vita: dall’atletica, in cui sperava 
di conquistare una medaglia alle Olimpia-
di, alla bicicletta fino alle stelle. Stelle sco-
perte a scuola un po’ per caso che le han-
no illuminato il cammino fino ad arrivare 
alla guida dell’osservatorio astronomico 
di Trieste. Divenendo la prima direttrice 
donna in Italia.

Tutti gli appuntamenti sono ad ingresso 
libero fino ad esaurimento dei posti. Non 
serve la prenotazione.
Per informazioni
Comune di Scandiano
Ufficio Cultura 0522/764258
cultura@comune.scandiano.re.it
www.comune.scandiano.re.it

Perri, Segantin, Taddia: torna la rassegna sui temi scientifici
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I Baby Pit Stop a Scandiano diventano tre

Si è svolta sabato 1° ottobre l'iniziativa 
"Diamoci una mossa", organizzata a 
Scandiano in occasione della settimana 
mondiale per l'allattamento materno 
da AUSL e Comune di Scandiano con 
la collaborazione del Centro Per le Fa-
miglie dell'Unione Tresinaro Secchia, di 
MAMI e di Unicef. 
Ha salutato la prima edizione dell'ini-
ziativa, che ha registrato un'ottima par-
tecipazione, la vice sindaca Elisa Davoli 
che ha dato il via alla camminata dal 
Parco della Resistenza.
“Una mattinata che ha l'obiettivo di 
sensibilizzare all'importanza dell'al-
lattamento materno – ha spiegato 
la  vice sindaca di Scandiano – ma nel 
quale soprattutto inaugureremo il pri-
mo Baby Pit Stop scandianese, luogo 
di accoglienza per tutte le famiglie, 
che risponde alle esigenze di tutela 
dei bambini ma che rappresenta anche 
un'opzione in più per i genitori nell'ot-
tica di poter favorire la socialità e la vita 
di comunità”. 
Insieme alle ostetriche di "Latte e coc-
cole" e agli operatori del Centro per le 

famiglie, si è svolta una passeggiata per 
il centro di Scandiano. 
È stato soprattutto inaugurato un 
nuovo Baby Pit Stop, luogo protetto 
in cui cambiare il proprio bambino al 
momento del bisogno, al bar del Parco 
della Resistenza, mentre altri due già 
esistenti (Made e Biblioteca) sono stati 
presentati e ufficializzati.
Si è poi tenuto un incontro aperto a 
tutti dal titolo "Ogni goccia è impor-
tante" .

 “Diamoci una mossa”, un sabato dedicato alle famiglie

VARIE

Il noto gruppo Facebook diventa realtà
Nasce l’associazione culturale “…Scandian le un gran Scandian…”

Domenica 11 settembre è stata presen-
tata ufficialmente l’associazione “…
Scandian le un gran Scandian…”. L’e-
vento si è svolto presso uno dei luoghi 
più suggestivi della città del Boiardo, 
ovvero il Castello della Torricella.
«La nostra è un’associazione culturale 
senza scopo di lucro, apartitica, apolitica 
e aconfessionale – afferma il presiden-
te Fausto Cocchi – Lo scopo principale è 
quello di valorizzare l’operato di tutti i 
gruppi e le associazioni che già operano 
(con ottimi risultati!) a Scandiano e nei 
territori limitrofi. Lo vogliamo realizza-
re attraverso la promozione di iniziati-
ve ed attività orientate a sviluppare una 
maggior accessibilità alle risorse specifi-
che del nostro territorio».
Scandiano, da questo punto di vista, è un 
luogo ricco di opportunità: l’ambiente 
naturale, le ricchezze architettoniche, i 
castelli, le chiese e l’offerta enogastro-
nomica sono solo alcune delle eccellen-

ze che l’associazione vuole valorizzare.
Le idee sono tante e la voglia non manca: 
«Tra le nostre proposte non mancheran-
no conferenze e pubblicazioni di volumi 
di storia locale. Un ambizioso progetto è 
certamente quello di realizzare il parco 
tematico che, tra le tante prerogative, 
si propone la valorizzazione della Ne-
cropoli Neolitica di Chiozza, tra le più 
importanti della nostra Regione e del 
Nord Italia. Attraverso la costruzione del 
parco, Scandiano diventerebbe un pun-
to di riferimento didattico ed educativo 
per tutte le età. Si parlerà di ambiente, 
lavoro e sfruttamento del suolo: tutte 
tematiche che fanno riferimento alle 
note fornaci Alboni. Nello stesso posto, 
vogliamo poi creare uno spazio aggre-
gativo anche per i più giovani, al fine 
di lasciar esprimere le loro personalità».
L’associazione si propone di coinvolgere 
istituti scolastici, le realtà associative e 
gli enti del territorio in attività forma-

tive e nella programmazione di visite 
istruttive finalizzate alla conoscenza 
del territorio stesso, del suo patrimonio 
storico-artistico e alla sensibilizzazione 
sulle particolari problematiche legate 
all’accessibilità degli spazi e delle risor-
se locali.
Il presidente lancia un appello: «Il sup-
porto più grande, tuttavia, è quello 
della cittadinanza, che diventa attiva 
e partecipe delle iniziative che la ri-
guardano: aderire a forme associative, 
significa essere parte di una comunità: 
essere parte di una comunità significa 
impegnarsi, ognuno secondo le proprie 
competenze e le proprie disponibilità, 
per renderla un posto migliore e più ac-
cogliente».
Per questo motivo, “…Scandian le un 
gran Scandian…” è un’associazione 
aperta a tutte e tutti, nessuno escluso, 
poiché ogni cittadino può fare la diffe-
renza.
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Gruppo PD

Nella seduta del consiglio comunale del 29 
settembre è stata approvata una variazio-
ne di Bilancio che ci permetterà di erogare 
maggiori servizi scolastici, con una atten-
zione particolare al tema della disabilità e 
della disponibilità di posti ai nidi d’infanzia, 
e recepire importanti finanziamenti otte-
nuti attraverso la partecipazione ai bandi 
del Pnrr. Finanziamenti che consentiranno 
di sviluppare ulteriori servizi digitali a favo-
re della cittadinanza e costruire una nuova 
mensa a servizio della scuola Laura Bassi. Un 
risultato non banale, in quanto anche l’En-
te, come i cittadini tutti, vive un momento 
di sofferenza economica dovuto all’aumen-
to dei costi energetici e di conseguenza del-
le spese per le utenze. Importante è stato il 
lavoro messo in campo dalla Giunta, dagli 
uffici e dai Servizi comunali, che attraver-
so una razionalizzazione delle spese, non 
sempre indolore, ed una intensa attività 
atta a reperire risorse attraverso bandi le-
gati al Pnrr ma non solo, ha permesso di 
raggiungere questi importanti traguardi. 
In un momento complicato come questo, 
dove l’instabilità a livello internazionale e 
la situazione economica generale genera 
preoccupazione, fare squadra all’interno 
dell’Amministrazione e con la cittadinan-
za diventa un elemento imprescindibile, in 
quanto ognuno deve fare la sua parte al 
meglio per il bene collettivo.
In questo senso è significativo un altro pic-
colo obiettivo raggiunto, che nasce da una 
sollecitazione dei Gruppi Consiliari di Mag-
gioranza e vuole dare risposte alle esigenze 
delle famiglie scandianesi che hanno bam-
bini piccoli. Il primo ottobre infatti sono 
stati presentati alla Cittadinanza, nell’am-
bito delle iniziative per la settimana mon-
diale per l’allattamento, i primi spazi Baby 
Pit-Stop, dedicati alla cura dei bambini e 
delle bambine e attrezzati con fasciatoi e 
l’attrezzatura necessaria per l’accudimento. 
Spazi creati all’interno di servizi e le sedi del 
Comune, al servizio dei nostri piccoli concit-
tadini e dei loro genitori.
C’è inoltre un’altra buona notizia, stavolta 
sul piano economico, per tante attività com-
merciali interessate dalle chiusure obbliga-
torie nel periodo pandemico più intenso, 
che potranno godere di una riduzione sulla 
seconda rata della tariffa rifiuti 2022 (pari 
al 25% della Quota Variabile non misurata), 
grazie all’impiego di risorse derivanti da un 
finanziamento statale. Un segnale d’atten-
zione da parte dell’Amministrazione, condi-
viso dal Consiglio comunale tutto, che lo ha 
ritenuto importante.

Luca Monti
Capogruppo Gruppo Consiliare PD

Siamo Scandiano (Silvia Venturi)

Nicola Gratteri, magistrato antimafia calabrese 
divenuto nel 2016 Procuratore capo a Catanzaro, 
costituisce da molti anni un punto di riferimento 
essenziale della lotta alla criminalità organizzata, 
debolezza storica del nostro paese ed elemento 
permanente di rischio per la nostra democrazia, 
portando a termine numerose operazioni di poli-
zia giudiziaria che hanno portato in carcere circa 
200 indagati. Al suo nome sono infatti legate alcu-
ne delle indagini più importanti sul fronte dell’n-
drangheta calabrese;  tra le ultime si può ricordare 
l’Operazione Rinascita-Scott del 2019 che si è con-
clusa con 70 condanne e la precedente Operazione 
Stige, che ha portato alla condanna in appello di 
58 persone. Oltre all’attività investigativa, il pro-
curatore Gratteri ha dedicato un grande impegno 
alla diffusione della cultura della prevenzione e del 
contrasto alle infiltrazioni criminali, mediante libri, 
interviste e conferenze, che hanno consentito una 
migliore conoscenza del fenomeno mafioso e degli 
strumenti per contrastarlo. Questa attività culturale 
di sensibilizzazione ha trovato anche sui nostri ter-
ritori spazi e occasioni ripetute e sistematiche grazie 
all’iniziativa “Noi contro le mafie” che, organizzata 
dalla Provincia di Reggio Emilia in collaborazione 
con gli Enti Locali (tra cui anche il Comune di Scan-
diano) e con gli Istituti di istruzione superiore, lo ha 
visto tra i principali protagonisti.
Il Procuratore Gratteri è stato infatti ospite del no-
stro territorio il 20 aprile 2018, in occasione della 
presentazione del libro “Fiumi d’oro”, avvenu-
ta nella Sala B. Casini presso il Centro Giovani di 
Scandiano in Via Diaz. Le riflessioni del procura-
tore Gratteri nel corso della decennale esperienza 
di “Noi contro le mafie” sono state uno stimolo e 
un invito permanente alla riflessione e, soprattut-
to, alla consapevolezza che i fenomeni mafiosi non 
possono essere più relegati in alcune limitate aree 
del paese, ma costituiscono un grave minaccia an-
che per le nostre terre, come dimostrato dall’inchie-
sta e dal processo Aemila;
Queste coraggiose attività contro la malavita orga-
nizzata hanno comportato gravi condizionamenti 
alla vita personale del procuratore Gratteri a causa 
del costante stato di pericolo in cui si trova e del-
la conseguente necessità di assicurargli da ormai 
trent’anni una scorta di protezione.
Nel corso dell’estate, a seguito delle indagini svolte 
da diverse procure, sono state rese note nuove ed 
inaccettabili minacce all’incolumità del procuratore 
e della sua scorta, che hanno comportato un ulte-
riore rafforzamento delle misure di sicurezza a sua 
tutela con la conseguente limitazione alla già scarsa 
libertà di movimento di cui godeva. Non possiamo 
certo ignorare il valore dell’azione del Dott. Gratte-
ri per l'affermazione della legalità contro qualsiasi 
forma di ingerenza mafiosa, ed in particolare vo-
gliamo onorare il debito di riconoscenza che il no-
stro territorio ha nei suoi confronti per l’impegno 
profuso al risveglio delle coscienze, soprattutto tra 
giovani e studenti, nel corso delle sue molteplici 
partecipazioni a “Noi contro le mafie”.
In conclusione Gratteri non è solo un magistrato co-
raggioso e infaticabile di indiscussa professionalità, 
ma è soprattutto un uomo di elevatissimo profilo 
morale e culturale che attraverso i suoi famosi li-
bri e durante gli ormai numerosi incontri pubblici 
scuote le coscienze e fa comprendere ai cittadini, 
soprattutto nelle nuove generazioni, quanto sia 
vantaggioso liberare i territori dalle mafie propo-
nendo modelli per una società più giusta. Vogliamo 
quindi affermare, come Gruppi di Maggioranza, la 
più ampia e partecipata solidarietà al Dott. Nicola 
Gratteri ed alla sua scorta per le minacce ricevute e 
per lo stato di costante pericolo in cui si trovano le 
loro vite. Vogliamo inoltre dimostrare una sentita 
gratitudine per il suo lavoro investigativo e di sen-
sibilizzazione culturale che ha dato un contributo 
decisivo all’aumento della consapevolezza sui feno-
meni mafiosi nei nostri territori.

Gruppo consiliare 
Movimento Cinque Stelle

Il conflitto iniziato a febbraio tra Ucraina e Rus-
sia, con la conseguente esplosione dei costi prima 
del gas metano e poi di conseguenza dell’energia 
elettrica, ha messo in evidenza in maniera deva-
stante la decennale dipendenza dell’Italia da pa-
esi esteri fornitori di energia. Che il nostro paese 
fosse in questa condizione era risaputo da anni e 
da chiunque, ma la classe politica dirigente che 
poteva avere la possibilità di rendere l’Italia quan-
to meno non così strettamente legata ad altre 
nazioni per l’approvvigionamento di energia, ha 
sempre limitato la prospettiva del proprio futuro 
a conservare il proprio scranno, piuttosto che ca-
pire l’urgenza di questa necessità. Il MoVimento 
5 Stelle invece ha da sempre nel proprio dna la 
visione di un futuro fatto di fonti di energia rinno-
vabili, ad impatto zero per l’ambiente e soprattut-
to auto prodotte, anche per scongiurare quel che 
sta accadendo oggi. D’altronde ormai da tempo 
esistono tutte le tecnologie necessarie per poter 
intraprendere questa strada e abbandonare una 
volta per tutte gli idrocarburi da estrazione. Inol-
tre il nostro paese ha il grande vantaggio di offri-
re nativamente diverse fonti green di energia, per 
cui è sufficiente una corretta pianificazione per 
produrla e distribuirla. Naturalmente la sorgente 
primaria è quella solare. Basti pensare che gior-
nalmente il nostro Sole ci regala energia decine 
e decine di volte superiore a tutto il fabbisogno 
dell’umanità nel suo complesso (e nonostante ciò 
c’è chi insiste a costruire qui centrali nucleari…). 
Per stimolare quindi questo processo sono state 
pensate a livello nazionale le Comunità energeti-
che e gruppi di autoconsumo come strumento per 
favorire la transizione energetica. Senza il MoVi-
mento 5 Stelle al governo non avremmo oggi a 
disposizione questo prezioso strumento in grado 
di affiancare benefici ambientali, sociali ed eco-
nomici per i cittadini che decidono di condividere 
l’energia prodotta dai loro impianti alimentati da 
fonti rinnovabili. Un modello basato su forme di 
azione collettiva e di economia collaborativa che 
mette insieme cittadini, enti e piccole e medie 
imprese. Abbiamo quindi portato con il nostro 
gruppo di lavoro in consiglio comunale una mo-
zione per stimolare al massimo la proliferazione 
di queste comunità energetiche, intraprendendo 
tutta una serie di azioni volte anche a semplifi-
care gli iter di attivazione. Si procederà infatti ad 
effettuare una mappatura degli impianti fotovol-
taici, già esistenti, di proprietà comunale o instal-
lati su suolo pubblico e di tutti i siti, di proprietà 
pubblica, idonei all’installazione di nuovi impianti 
fotovoltaici. Si promuoverà la creazione di una 
comunità energetica che coinvolga il Comune di 
Scandiano in qualità di consumer e/o prosumer 
in un’ottica di riduzione dell’impatto ambientale 
dell’Ente. Si raccoglieranno gli interessi di possibili 
stakeholder energetiche pubblici (ACER, scuole, 
partecipate del Comune) e privati (società sporti-
ve, cittadini, aziende) idonei alla partecipazione a 
comunità energetiche.  Si valuterà, in accordo con 
la Regione Emilia-Romagna e ACER, la possibilità 
di utilizzare le comunità energetiche e gruppi di 
autoconsumo come strumento per contrastare le 
povertà energetiche negli immobili di edilizia so-
ciale e/o incentivare forme di condivisione energe-
tica verso soggetti a rischio povertà energetica. Si 
istituirà una pagina dedicata alle comunità ener-
getiche all’interno del sito del Comune nella quale 
inserire tutte le informazioni utili per la creazione 
di comunità di energia rinnovabile e gruppi di au-
toconsumo.

Marco Barbanti
Patrizia Maselli
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Il campo di prigonia a Scandiano in un libro

Gruppo Misto

La Città di Scandiano necessità di un organi-
co piano strategico pluriennale di sviluppo e 
riqualificazione. In più occasioni abbiamo va-
lorizzato tale esigenza che, a nostro avviso, 
non è ora più differibile. Cogliamo pertanto 
l’occasione di questo sintetico intervento per 
evidenziare quelli che sono i principali pro-
blemi irrisolti, le ineludibili interconnessioni 
tra gli stessi e, così, delineare, sebbene solo 
sommariamente, le linee guida della visione 
di insieme, appunto, strategica della quale 
domandiamo una pronta implementazione.
Parcheggi: in una prospettiva unitaria oc-
corre mettere a fattore comune le attuali 
maggiori aree destinate a parcheggio per 
consentire un progressivo e razionale rag-
giungimento dell’obbiettivo della pedo-
nalizzazione di una gran parte del centro 
storico scandianese (ivi compreso, nella sua 
totalità, il vallo della Rocca); centro il quale, 
è bene ricordarlo, registra al proposito un 
non invidiabile primato negativo nel pano-
rama provinciale. La piena riorganizzazione 
delle aree del polo fieristico, di piazza Spal-
lanzani, di piazza Fiume, di via Garibaldi del 
parcheggio di via Cesari implica che queste 
debbano essere messe in reale connessione, 
tenendo conto del “polmone” di via Libera. 
Occorre creare un anello pedonale tra via 
Matteotti e via Garibaldi e così con via Maz-
zini.
Area polo fieristico e Rocca dei Boiardo: per 
le due più grandi superfici coperte del cen-
tro cittadino deve essere chiarito in modo 
sinergico il loro futuro e la loro destinazio-
ne. Non è possibile ostinarsi nello sviluppare 
progetti, per quanto meritori, sulla Rocca 
senza avere alcuna idea sul futuro del polo 
fieristico.
Le principali aree verdi: nella prospettiva or-
ganica di rivisitazione dell’assetto del centro 
storico scandianese un posto essenziale è oc-
cupato dalla esigenza di creare connessioni 
effettive tra il centro medesimo e il parco 
della Resistenza oltre che con l’area del tor-
rente Tresinaro ovverosia con il raggio verde 
delineato in modo lungimirante dagli esten-
sori del PSC ma rimasto purtroppo sulla carta 
a causa della incapacità, e della non volontà, 
delle varie Amministrazioni di contribuire a 
realizzare quel cambio epocale di prospet-
tiva che era stato allora ipotizzato: consen-
tire alla Città di non voltare più le spalle al 
Torrente ma di interagire con esso in modo 
quotidiano.
Le vie di accesso alla Città di Scandiano e 
l’arteria di via Mazzini: occorre riqualificare 
sempre in ottica unitaria le vie di accesso a 
Scandiano e, in particolare, la S.P. 467, specie 
nel tratto del ponte sul Tresinaro, oltre che 
riprendere in mano l’abbandonata sistema-
zione di via Mazzini, vera arteria del centro 
scandianese.
Chiediamo quindi con ancor più insistenza 
l’avvio di un confronto politico sul tema e 
l’apertura di un dialogo tecnico. Oramai la 
questione non è più differibile.

Alessandro Nironi Ferraroni - indipendente
Davide Beltrami - indipendente

Chiara Ferrari - Lega Salvini premier
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Nei mesi scorsi, nella sala del Consiglio 
Comunale di Scandiano, si è svolta la 
presentazione del libro "Il mio diario di 
battaglia e di prigionia 1915-16-17" scrit-
to da Balázs Juász,  professore ordinario 
dell'Università di Budapest,  il diario di un 
giovane soldato ungherese che durante 
la Prima Guerra Mondiale venne rinchiu-
so nel Campo di Prigionia di Scandiano. 
L'iniziativa è stata organizzata dalla ne-
onata associazione Scandian le un gran 
Scandian, da Asmer (Associazione Studi 
Militari Emilia Romagna), con il patroci-
nio del Comune di Scandiano.
Presenti molti cittadini e molte autorità 
civili e militari italiane e ungheresi. Per 
l'amministrazione, c'erano la Vicesindaca 
Elisa Davoli e il Comandante della Polizia 
Ermanno Mazzoni, presenti anche gli As-
sessori Alessia Roncarati per il Comune 
di Casalgrande e Rosalia Splendore per 
Viano. Erano inoltre presenti il maggio-
re Massimiliano Limpido per la Guardia 
di Finanza e il colonnello László Kaputa 
come Addetto Militare per l'ambasciata 
ungherese. Presente infine anche il con-
solato ungherese.
“Una bella iniziativa, che ha visto una 
grande partecipazione per una storia 
poco conosciuta e raccolta da un diario 
davvero suggestivo – ha dichiarato la Vi-
cesindaca Elisa Davoli -, un lavoro impor-
tantissimo di cui dobbiamo ringraziare 
Marco Montipò e l'associazione Scandian 
le un gran Scandian, che sicuramente me-
rita visibilità e riconoscimento”.
“La storia del campo di prigonia di Scan-
diano – ha spiegato lo storico Marco 
Montipò, organizzatore dell'evento - è 

unica. Nonostante fosse conosciuto a 
livello nazionale e internazionale, oggi, 
incredibilmente, la sua storia è sconosciu-
ta agli stessi scandianesi. In questi anni 
come ricercatore sono riuscito a riportare 
alla luce diverso materiale fotografico e 
documentale che può aiutarci a definire 
esaustivamente la struttura del Campo e 
di come ha operato in tutta la provincia 
reggiana. Per quanto riguarda in diario,  
il soldato ungherese ci riporta tantissime 
notizie e curiosità avvenute dentro e fuo-
ri dal Campo dandoci così uno spaccato 
dell'epoca. 
Leggendo quelle pagine anche noi scan-
dianesi, aldilà dell'interesse per la storia 
e la prima guerra mondiale, possiamo 
capire qualcosa di più su come vivevano i 
cittadini di Scandiano di oltre 100 anni fa. 
Infine, da ricercatore ma soprattutto da 
scandianese, posso dirmi estremamente 
orgoglioso di questa storia perché i pri-
gionieri rinchiusi nella Rocca dei Boiardo 
furono trattati molto bene e questo acca-
deva mentre il mondo era in guerra e i di-
versi popoli coinvolti si definivano nemici. 
Tra il 1915 e il 1918 quindi a Scandiano 
si stava scrivendo una pagina di umanità 
mentre il mondo era sprofondato in uno 
dei periodi più bui della nostra storia”.
L'obiettivo dei promotori e dell'ammini-
strazione è quello dunque di dare il giusto 
risalto a questa storia che vede Scandiano 
protagonista nella grande storiografia 
perché grazie al Campo di Prigionia di 
Scandiano, in quegli anni Scandiano era 
conosciuta in tutte le maggiori capitali 
europee come Roma, Vienna, Berlino, 
Budapest. 

Una storia dimenticata
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